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(ìderato quanto Ella va imitando quei famofi 
Principi paflati, e particularmente il magnani- 
mo,(S: ottimoReFerdinando d'Aragona,iI qua 
levfauaogni giorno humiliarfi col culto diui;- 
no, e poi dauaaudienza publica ; & anbminà'- 
to chehauea tutti i negotii attenenti al fuo flato, 
fi ritiraua alcommertio dmEnitivirtuoG, cò*’ 
quali difeorreua dell’ Arti liberali, e delleMate- 
niatiche, c d*^ogn*altra forte di virtù, onde ne fa^ 
cena nel dilcorrere tal profitto , che ad ogni oc- 
cafìonefenefèruiua, fi come foffe flato lunga^ 
niente perito in limili faenze ► Ma TAltezza 






Molti benefica riccuuta 
da V. A. S. mele hanno tal^ 
mente obbligato, ch’io vò 
Tempre tra me difeorren- 
do , come io poffà in qual- 
che parte moflrarle legno 
di gratitudine * Onde con- 
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Yòftfa j riori fole fi diletta , &intende , fi come 
fanno x Principi di buona mente, ma ancora ha 
lèiriprefauorito tutti quelli , che fi fon dilettati 
di qual fi voglia feienza . E febene da loro le 
' fiato porto difcorfi, Se altre lor fati che, che me- 
gli òdi efsifiapeua, con tutto ciógli hariceuuti 
lèmpre con animo Leto , emofirato con gli ef- 
fetti che elle gli fono fiate gratifiime . Moffo da 
Guefie cagioni mifonmelfo a fcriuere dell’ Ar- 
chitettura Militare, la qual materia , fe bene da 
molti valenthuomini è fiata dottamente tratta- 
ta, nientedimeno non pare che al tempo nofìro 
cifiachiufa la via di potere (opra di ciò larga- 
mente dilcorrere . Perciocheefièndo compre- 
iè nell’Architettura Militare tutte lattioni della 
guerra,e quelle efièndo, a’ tempi noftri , in gran 
parte rimutate , Se in tanta eccellenza crefciute, 
che poche Fortifìcationi fono fiate aflalite, che 
il fieno potute difendere ; Da quefio fi può co- 
nòftere , che non fi oflèrua nel guerreggiare 
quella proportione,che fi conuiene,come al fuo 
luogo dimofireremo . Ma fe leforze mie, Sere- 
nifsimoSignore,non faranno bafieuoli ad efpri 
piere vn tanto fuggetto. Se infieme dimofirarle 
il difiderio , e la deuotione mia verfo V. Alt. S. 
Degnili colfupplimento del buon animo mio, 
quali fi fieno quefii miei fcritti,con animo fere- 

no 



no acccttarglijC con quella fua vfàtabontà, e cor 
teda fauorirglijaccioche (otto la fua protettione 
io pofià fcguire l’altre mie opere cominciate at- 
tenenti à fimili materie , Se infìeme dimolh^rc 
la mia fcdtl feruitd verfo di lei , e la Magnani- 
mità fua verfo di me far manifelta , pregando 
nodro Sig. Iddio la conferui nella lua grada . 
Di Fiorenza il di 25. di Gennaio 1581. 

THV. S. 

» Veuoitfimo S<ruitorc^ 
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Olt CuitdluMoUrMt mmdiu 

il frem 

Vi regitr nétti, e che\ietétr Cof. 

Cercétte «gnhoré étHtnti i le cere» 

Onde U \eHre peter nen \engé 
meno , 

in ^uenifcrìtti trouerete à piene 
Vif inti in cinque Siti le difejk^ , 
che rendon "pane le nemiche Impref^, ' . 

E Pejlro flètto poffòn far fereno . 

Quel che defìd militare Architetto , 

fon nuouì modi , han ejuefle breui cart^ • 

Accio fècuro nia nel fto confino . 

Vunepte ciajcun » che ^arte ha per oggetto 
Le legga, e loS del buon Z. V P I C I N O 
Il Saper, U Zdirtìt, f Ingegno , e CArt^-i 
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BERNARDO DAVANZATI. 
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£JdaLEO wge^ ^ i Jcìùk 
^uet fecondo, 

St mdi ne furo , dJ ^rch'mem 
de erudii , 

mtedettù 
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'^ik Id proportion trai Quadro, elT ondo , * 

E'imoto eterno in ^uefìe opre mortali : 

E i^uijiìon geornetr e , e naturali 
fertaffi conpenfierjì^o , e profondo , . . 

Hora à difender le Cntaé, e itegrà: '"r 

Le fchiere armare: c fender d nemico : 

La vita ornare , e far lenta in parte^ 

Zdolti fon le tua macchine , e i éfegni . 

E poi che hai V Cielo, el Signor nofro amico • 
óerui V P I C I N mio st nohiì ^rt^^ • 
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L’AVTORE A’ BENIGNI 

Lettori* 

S€35 

Avindo più Volte cofifidetàto (Cortelf 

Lettori)quante Fortificationi^ mici gior 

ni fieno fiate efpugnate,Te quali erano te 
nute in grandiflìma confideratione ,doue 
fi perderono arme, danari? huomini »Cit- 
«===. ta,Prouincic, cKeami. E tutto c au^uc- 
nuto, perche non fi è pcnfato al danno , fe non poi che e 
pafTato il rimedio 5 percioche i noftn nimici non hanno 
mai fatto Imprefad importanza contra di ^ 

i>on fia fiata quattro mefi innanzi antiueduta .E le bene i 
fi conofceua qual foffe illuogo apertamente, che efii vo-^. 

leuano offendere, nel quale fi fapeua per cofa certa, non: 

vi effere déntro forze bafteuoli per difenderlo*, con tut . 
to ciò,per non far c i debiti prouedimenti,fi fono lafciati 
perdere con quel dannorc vergogna, che ancor hoggi ti 
vede, Quefla negligenza ha fatto credere adalciini, 
che fia impoflìbile difendere vnfito dalle forze del Tur 
co, laquale opinione al parer mio c del tutto falla,- per- 
cioche fe noi confideriamofenza paffìone , trouerretno' 

che la maggior parte de’ Siti fi fon perduti per effere fia 
ti prouifti dalla partialità delle nofirc attioni , le quali 
fon mifnrate il più delle volte dafpropmtionata confi- 
deratione . E di qu'i auuicne , che bene fpeffo ci rnanca 
il potere per refifiere alle forze de’ noftn nrmici,il che 
forfè non auuerrebbc,fe noi efaminaffimo molto bene vn 
(ito, prima che noi il toglicflìmoà difendere, effendo 

cofa da difenderlo , fi prouederebbe con quella propor- 

rione, che conuiene,fi come al fuoluogo ragiòneremo, .. 
Ma in quefto mezzo non vorrei che vimarauigliafie le 
io non tengo quell ordine , che hanno tenuto alcuni aW 
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tri,chc rcriu.ino di fimili materie /i quali dimortranoil 
f cortmemetterc infiemc lordinan- 
zc, & altre fimighaim cofe , leqiiali io lafccrò da parte, 
SI per non replicare quello, che da molti lungamente è 
fiato ti attaro , e si perche s’io voleOi difeorrere di tutte 
I attioni della guerra, entrerrei in vn lareo Mare, doue 
non potrei fenza molta lunghezza di tempo ritornare al 
la mia , la qual cofafarebbe molto lontaii^a dal mio pri- 
tnoproponimento, che è brieuemente , e con profitto 
lommario ragionare di quefia materia . Mi/ifirincerò 
adunque intorno alla fuftanza di quelle cofe , che fono 
neceffarie diftribuendo il tutto in due capi . Nel primo 
de quali diremo quanto fiagioueuole ildifcorfo,& il có 
figlio al Principe prima che metta'mano alla Portifica- 
none i K elTendo rifoluto , & approuato il fito moftrere- 

hi,el altre cofe che bifognanoà proporrione delle fór- 
ze , che lo posano alTahre , e dargli quella perfetta fine, ‘ 
che fi ricerca acofadi tanta importanza. Ma perche in 
quello primo difcorfo ragioneremo ideile difefe, delle 
quali per effer la loro varietà infinita, però faremo elet 
none di cinque fitiparticulari, e di ciafeuno feparata- 
niente parlando, dimoftrerremo 1 - forze, che lo polTano 
alTalire j e quella farà la foftanza del primo difeorfo. 

INellecondopoifcriuerremodelleofFefe,nelle quali pi 

glief emooccafione di ragionare di alcune attionidella 
guerra. Eril tutto cercheremo di fare cori quella faci- 
lita,che ci fa^ra polfibile . L’altre auriertenze, clic fopra 
a CIO fi potrebbon dare,le lafcerònelle menti voftre giu 
ditiofe,e difcrete . Pregandoui che accettiate con buon 
animo le mie fatiche, lequali fevifaranno di gioua- 
mento alcuno, ne renderògratie à D i o, quanto che nò 
harete conofciuto almeno lamia buona intcntioiie'di 
gloriami . State fani. 
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D ELL’ ARCHiT ETT VR A 

MILITARE DI ANTONIO 

L V P I C I N r, 

* 

Libro K 

Cap. Primo* « 

Comune opinione che l’arte del for- 
tificare ^n fia trouata per altro , fé non 
perclie i pochi fi pollino difendere da i 
molti , é che ladifelà fia canata dallaoftc- 
là, la quale olfelà ècrelciuta in tanta ec- 
<;ellenza che noi veggiamo ninna colà ellèr fatta con far» 
te, che con l’arte ifiella non fi fia potuta disfare * Per tale 
effetto, è molto à propofito- valerli de* vantaggi de’ fitiv 
de’'c|uali tutti concorrano i montuofi cllère i migliori, 
intendendo però di quelli , che non lòno lòttopofii al- 
la zappa, & hanno comodità d’acqua viua à balfanza, fo- 
no rileuati da gli altri monti conuicini ^ hanno capacità 
di piazza per quanto occorre , e fon fituati di modo che 
con gran dimeuira fi polTano alTcdiare Ma perche la 
maggior parte de*^ Principi hanno le loro Città in luoghi 
piani , efottopofie à molte imperfettioni , per ellère fia- 
te fatte à tempo in cui non fi vlàuano le Artiglierie, e per 
dare pia commodità à gli habitatori di Mulina , e di vi- 
uere,e d’altre colè fimiii,ne fi pollano valere de’ lìti mon- 
tuoi! le non per frontiere • nelle quali il più delle volte 
con fitioualito,. che habbia le commodità. fopradette- 

B 2 Per 




n DeirArchitcttura Militare 

Per qaefta cagione il prudente Principe prima che metta 
mano alla iùa fortifìcatione,confidererà molto bene qua- 
li fieno le forze lue, e quali fieno le forze de fiioi nimici 
conolcendofi inferiore alle force del luo auuerlàrio, e vo 
lendo per ogni degno rilpetto allicurare il lùo fiato , an- 
drà confiderando le da quella parte , che può elTere qlfe- 
lò vi è fito montuolòjcne habbia le proprietà lòpradette, 
c non vi ellèndo fito, che fia al propolìto per fortificare, c 
per tal cagione bilògnalfi fabricare in luogo imperfetto , 
il quale non potelll ridurre in buona forma lènza molta 
ipelà , c grandilTimo dilàgio de lupi popoli ; e finita che 
fullì non fi potelfi difendere le non con molto prefidio , 
il quale rapportalli incomportabile Ipelà al lùo fiato, ò le 
pure folle meglio rilèrbarli quei danari aH’occorréze che 
polfano auuenire, cmofirare la faccia al lùo nimico,& in 
canto prepararli d’arme, e d’altre colè attenenti alla guer- 
ra , delle quali ne hauellè numero à bafianza , e le renelle 
pon quella perfettione,che io ho veduto in più luoghi di 
Germania ; le quai colè farebbono forlè tardare i Tuoi ni- 
mici à rilòluerli à qual fi voglia imprelà , perche ha mol- 
to vantaggio della guerra, chi fi troua danari, arme, viue- 
ri à bafianza, e beneuolenza de lùoi valTalli . Ma ellèndo 
il Tuo auuerlàrio contiguo allo fiato, e talmente lùperiorc 
di forze, che fia necellìtato in tutti i modi fare vna,ò più 
foirificarioni,perdifelà,emantenimetodel lùo dominio. 
Allhora il làuio Princi|ic fi trasferilca in lùl luogo , & in 
compagnia de lùoi penti della guerra vada confiderando 
il fito, che vuole fortificare, il quale làrà molto bene elà- 
minato da detti periti, e lè vi conolceranno dubbio alcu- 
no, làrà con molto fondamento propofio al fuo Princi- 
pe, 
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pc, il quale eflèndo capace di quanto occorre rifòluerà il 
tutto in compagnia del lìio Coniìglio (ègrero della guer- 
ra tutte quelle colè, che (àranno attenenti à tale imprelà « 
Eflèndo adunque rilòluto il (ito con maturo coniglio, 
come è detto, e volendo fare la fabrica à proportione del 
le forze)Che la poflano affali re, e dil^ribuire le cortine,! fìa 
chi , le piazze, i caualieri , il foflb , le lì:rade fcoperte della 
contrafcarpa,e lo {compartimento delle munitioni, e de- 
gli alloggiamenti de’ fòldati , & altre cofè appartenenti à 
tale imprefà,fàrà neceflàrioche noi diihnguiamo che qua 
Jità di fito è quello, che s’è rilòluto di fortificare, il quale 
per bora proliipporremo vn lìto piano in capagna ralà, c 
lòttopoilo alla zappa , e non ha altro di comodità le non 
buon numero di calè da habitare, lìtuate in buon’aria , 
hanno acqua da bere à baHanza ; ma le Mulina poflano 
eflèr tolte da lùa auuerlàrij,& in oltre può eflèrc ofFefò da 
trentamila fanti, da tremila caualli,da cento pezzi d’arti- 
glieria reale, e da lèi mila guallatori, e vi poflono Ilare ac 
torno per lèi meli continoui , ma con poca Iperanza di 
iòccoriò, tanto per quelli di dentro , quanto per quelli di 
fuora,e lì ritroua detto lìto tanto vicino al nimico,che là 
rà lìiggetto continouamente alle llratagemme . Ma vo- 
lendo i nimici aflàlirlo con l’elèrcito lòpranominato ha- 
ran bilògno almeno di dua meli di tempo per proue- 
derli alla imprelà del campo . Ma eflèndo accampati ba- 
ra commodo il nimico far venire le vettouaglie per Io 
clèrcito con mediocre Icorta per eflèr vicini al loro flato. 
Prelì] ppongo in oltre che il detto nimico Ila talmente oc 
cupato per due anni, che non pofla vietare al difenlòrc' 
che non faccia ordinatamente la lùa fortificatione. Eflèn 

do 



14 Architettura Militare 

do adunque aflegnato il;(ìro , e dichiarato le forze, che lo 
^oiTano aifalire, ed il tempo dato per fare la nollra forti- 
heationc, e preparate le materie, che vi bilògoano per dar 
fine alla imprefà . Mora con l’aiuto diuino daremo prin^ 
cipio al nollro Icompartimento , il quale douendoli fare 
in fito piano, & in campagna ralà , come s’è detto j ci làrà 
conceduto chonoi lodintorniamo di quellaforma, che 
piu ci tornerà a propohto, la qual forma tutti concluda- 
no, che quella, che più fi accoltaalla circulare,fia la più per 
fetta per eflcre figura più capace che l’altre , e perche gli 
angoli de baluardi vengano piu ottufi , i quali così ottufi 
cagionano molta ficurrd alla muraglia, e danno pi ù capa- 
cita di piazza nel baluardo, che no fanno gli angoli acuti. 
Allaquale figura noi Icompartiremo lèi baluardi per dièr 
numero al mio parere proportionato alle forze,che la pof 
fono allàlire ; prouandolo da quello, che il fondamento 
principale per difendere vnafortificarione èl’hauerpiaz 
za capace a ballanza , & arme bene àordine , e da viuere 
per il bifogno^,. e difenforr quanti occorrano per refillere 
a gli àfialcide nimici» Quella capacità di piazza dun- 
que che noi diciamo,^ tutta confille nello Icompartimenr 
to del numero de’ b aluardi . Per ciò che facendo vna for- 
tificatione di quattro baluardi, e volendoli fare lontani 
1 vno dall altro trecéto braccia, e dare altre trecento brac 
eia alle due cortine di cialcheduno baluardo, fi come ap- 
prouano i periti della guerra • chiara colà è che noi fare- 
mo vna fortificatione^che rigireràin tutto dalla parte di 
fuora vn miglio italiano ; Nel qual dintorno volendoui 
tener dentro per difenderlo dalle lopradette forze lètte 
mila cinquecento fanti,, e lèttecento cinquanta caualli,. 
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c vcnticincjuc pezzi d Artiglieria reale, e mille cin^uecéro 
giialbtori, & altre colè pertineri alle difelè.fi come cóclu 
dano tutti i prudenti Capitani miIitari,iquaIidiconochc 
ad ogni fortificatione in piano ricinta di muraglia fian- 
cata alia moderna, e (ottopolla alla zappa, come c detto> 
/ è di bifogno per difenderla la guarta partedelJe forze che 
la pollano alTalire . Se così è come ci dimollra la Iperien- 
za,bifògna confelTare che la fortificarione fopranomina- 
ta di quattro baluardi , non Zìa capace di piazza i bailan- 
\ za per riceuere i difènlori, & altre materie di (opra nomi- 
nate ; percioclie fatto loilradone dell^rme contiguo il 
terrapieno . e Zcompartiro la piazza dell’arme, come iì via 
nelle fortificationi moderne, non ci refierà tanto {patio 
che noi Icompartiamo gli alloggiamenti de’ Zòidati , le 
nmnitioni dei viuere , le munitioni dell'arme, gli orfana-» 

li della maelì:ranza,&aItrecolè appartenenti a limile im-' 
prefa , come può giudicare cialcheduno perito militare, 
che le confiderà. Per tanto la fortificatione quadra io l’ap 
prouo più per vna fortezza di quelle,che fi fanno per fret. 
no, e ritirata d vna Città , che per fortificatione di fron- 
> riera , che s habbia a difendere dalle forze dette di Zbpra • 

H facendola di otto baluardi non Zàrebbe del tutto diZdu 
ceuole, ma rapporterebbe troppa Zpefa , perche la inten- 
tione del Principe è di fare folamente tanta fortificatfo- 
ne.che fi polTa difendere dalle Zòpradette forze, e non far 
la tanto grande, che vi biZògni d’ogni tempo vngran prc 
fidio per guardarla riZpetto alle fopradette ftratagemme , 
come anco gli otto baluardi rigirano dua miglia dintor- 
no, al quale biZògnerebbe Zcopartire tredici corpi di guar- 
dia , cioè otto à baluardi , quattro alle porte , & vno alla 
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piazzai onde ci bifbgnerebbono, come e detto, più forze 
continouamente per guardarla; il che non auuerra,lè noi 
facciamo lèi baluardi lolamente,i quali faranno vn ricin- 
to d’vn miglio, e mezzo di dintorno, che (ara capace a ba 
flanza à quei difenlbri fòpranominati , e non vi occorre- 
rà, (è non noue corpi di guardia, cioè lèi àbaluardi,dua al 
le porte , & vno alu^iazza ; A ^uali corpi di guardia al 
tempo di guerra fi aflegneranno a cialcheduno ottocen- 
to fanti , eccetto che à quello della piazza,a cui lène aile- 
gneranno mille cento, che làranno al propofito . Per le 
ragioni dette fi conclude lèi baluardi eflcr proportionati 
alla detta Fortificatione ; I quali baluardi per cllèr mem-, 
bri principali della fabrica, ci sforzeremo di conduigli c5 
quella perfetrione,che à noi làrà polfibile • Per tanto la-, 
remo la Ipalla larga ottanta braccia dalla parte di fuora, 
che ne daremo trenta alle piazze da bado, e cinquanta al- 
i’orecchione, ilquale orecchione non midilpiaccrebbcli 
ifacellì di forma sferica, p>crche làrà piu capace di Artiglic 
ria,la quale haràcommodita di ritirata, e làra piùditìici- 
le da ellèr battuto ; perche i colpi dell artiglieria percote- 
ranno in fallò , e farà facile d’accomodarui le forme , che 
facendolo quadro làrebbe manco capace di piazza , e più. 
facile da ellcr battuto rilpctto a col pi dell Artiglieria, che 
percoterebbono il piano , & cllèndo atterrati gli angoli, , 
rimarrebbe la muraglia Iciolra, onde làrebbe facile à roui 
care; oltre à di quello l’artiglieria, che fi metteflè appref- 
(bà gli angoli, non harebbe la liia ritirata, e lè bene vi fo- 
no alcuni, che dicono, che 1 orecchione tondo cagiona le 
piazze da ballb troppo Icoperre, e per ciò fon facili ad eff 
l|ère imboccare .. Si rilponde, chq tacendoli tondi , come 

II 
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a dirà, non rimangono (coperte le piazze da baffo, (c non 
quel tanto, che occorre per difefà del foflb, ne fi potran- 
no imboccare (ènza molta difficulta, perche noi facciamo 
il fianco con tre ordini di piazze, nelle quali fi può agita- 
re commodamente dieci pezzi d’artiglieria reale, la qu^ 
può fare cóntrabatteria al nimico ogni volta , che fi tofle 
finnalzato per leuar via TofTefà di quel fianco, la qual co- 
là farebbe al nimico fattura lunga, Se al mio giuditio po-^ 
co riufcibile, sì per la difficulta del rinnalzarfi con tre or-^ 
dini di batteria,come anco per lacontinoua molcilia che 
darebbono i difènfòri dal baluardo contiguo alla loro 
batteria . Per tanto faremo l’orecchione tondo , e gli da-i 
remo, come è detto, ottanta braccia di (palla, e braccia 
cento cinquanta à ciafeheduna cortina del baluardo, Se in 
quefto modo faremo vna piazza molto (patio fa ,^la quale 
farà al propofito per piu cagioni,! vna delle quali e quella. 
Che hauendo il nimico atterrato il parapetto , e leuato 
via TofTefè, come s’vfà, potrà il difenfòre hauendo buona 
piazza, ritirare indietro la fùa artiglieria lènza leuarla del 
baluardo, c la notte feguente rifare nuouo parapetto con 
gabbioni,© altro,e mofellare di nuouo il nimico co mol- 
to fùo vantaggio • Et eflèndo fàtra la batteria , c volen^ 
do il nimico venire allo afiàlto , il difenfòre hauendo ca- 
pacità di piazza vi potrà tenere commodamente buon nu 
mero di fòldati per cambiare i difenfori di detto afiàlto , 
i quali (è non haueficro commodo il fòccorfò,ne potreb- 
be fèguire difòrdine, come altre volte è auuenuto. Fatto 
adunque le (palle , e le cortine , e la piazza da alto del ba- 
luardo, come è detto , non bifògna vfàre meno diligenza 
nell accomodare i’altre colè , che alle fortificationi ci bi- 
^ C fogna- 
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fidano, c particolarmente le piazze de’ fianchi la 1^1^, 
delie ^uali lene farà due ordini per fianco,, ióqueilo-mo- 
do cioè , vna alta dal piano del follo (Quattro braccia , la 
Q^l pi^zaba vnpoco di fimilitudine con, le calè matte, 
che fi vfauano di fare anticamenre., le quali fono del tut- 
to dilliiellè, perche erano facili da eflèrc accecate, &era- 
no impedite dal fummo di tal forte , che non vi fi poteua 
agitare l’Artiglieria lènza molta difficultà. Ma quelle 
piazze eh io ragiono di fare, non fono lòtto polle al fum- 
mo, per elTere aperte dalla prte di dietro, ne polTano cllc- 
rc accecate da carrozze piene di terra, ò da altro ; perche 
noi facciamo fra 1 oreccnione,c la cortina vn folletto piu 
ballb del piano del follo ordinario otto braccia al manco, 
il qual folletto non lalcia accollare le dette carrozze pie- 
ne di terra alia cannoniera , c difende le dette piazze da 
ballo, che non fieno accecate, come altre volte è auuenu- 
toj oltre a di quello allìcura la fortita , che non v’entrino 
i oimici alia melcolata,comc di lòtto fi dirà. Quella for- 
te di piazza e molto gioueuolc a’ difenlòri, perche llrilcia 
con tre cannoniere li follò con molto vantaggio del di- 
fcnforc, e può con gran difficultà, come è dettQ,elIère im 
boccata . Sopra quella piazza fi farà Ja feconda piazza 
detta vulgarmcnte piazza di mezzo, la quale farà alta dal 
piano del follò 1 2 . braccia, e larga i f,c lunga ^ o,e vi fa- 
remo mcdefiraamcntc tre cannoniere con dua mcrioni, i 
quali habbiano gli {cacchi da quella parte , che è villa da 
nimici, acciò non fieno imboccati. Ma bifogna auuertirc, 
che i pezzi che vili metteranno, fieno accauallati graui in 
culatta, perche non clTendo larga detta piazza, lè nò 1 5*. 
braccia, non barano lè non circa a lètte braccia di ritirata; 

cpcrò 
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e però H faràil letto delia piazza col pendio innanzi ; m 
Ci auuertiica che à detti pezzi vi fieno buoni aflali, perche 
alle fàttjoni facilmente lì romperebbono . Si accomode- 
ranno inoltre leihade delle dette piazze in tal maniera* 
che fi pollino àvn bilògno loccoriere IVna allaltra ; la 
qual cofa larà fattura facile, ogni volta che noi faremo la 
via delle lòr tire, -che fia comune alle piazze da baflo , per 
elTer quali à vn medelimo piano , alla qual via le le darà il 
lume per tromba dalia piazza d^alto del baluardo, c per la 
gola di detto baluardo , nella qual gola fi farà vna porta . 
comune à tutte c due le lòrtite , e larà comune alle dette 
piazze da baflo . Ma alle piazze dimezzo li farà lentra- . 
ta dalla parte della piazza di lòpra del baluardo, e lèende. 
là ancora nelle piazze da ballò per dua branche lèlicate , i 
che vna parte larà lcopeita,e contigua alla lòpradetta gC' 
la del baluardo, & il rellante di dette leale horanno il lup- 
ine dalle lòpradecre trombe delle lortitie» Le porte delle 
lòrtite fi faranno larghe cinque braccia,& alte lètte,e lan- 
dito di dette lòrtite li farà largo braccia otto almanco, òc 
alto dieci, perche fia capace à tenerui dentro buon nume 
ro di fanteria,e caualieria, la qual pofla vlcire con preiles» 
za per rinfìniteoccorrenze,che al giorno di hoggi occor- ^ 
rano. e fopratutto fi faranno cotigue alfangolo deM orco 
chione, per eflcr più coperte, e più commode àdifen- 
derll, che non fi faccia la Icannatura del follò , la quale 
Icannatura e molto nociua a’difenlòri!, perche accifi>t> 
ca le piazze , e dà commodo al nimico di riempiere il foC» 
lò,e balzare le cortine delbaluardo,e cuopre i nimici peri 
andare allo’aflàlto.e fa molte altre cole , le quali per cflèr 
note à cialicunó, le lalcio indietro r Quella larghezza di* 
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lortita è (èmpre conolciuta gioueuole a* difenfòri , 
ma non fi è molto vfàra , perche non fi poteuano ritirare 
con preftezza,{ènza pericolo, che i nimici non entraifino 
alla melcolara ; Ma noi habbiam commodo di ritirarci 
ànofirapofia, efèiàremo ièguitati, lalcereino entrare 
quel numero di nimici , che à noi piacerà, i quali elicndo 
entrati rimarranno prigionie morti lènza rimellìone al- 
cuna, come alloccafione dimofirerremo . Ma prima vo» 
gliamo ragionare delle cortine, e loro appartenenze,del- 
le quali perche ne fiato ragionato dadiuerfi periti nellar 
te militare, io replicherò lòlamente,che à me nó dilpiace 
rebbe fi faceflino alte venti braccia dal piano del folFo fi- 
no al collarino , e lè li defle di Icarpa vn’ottauo per brac- 
cio , e fi ordinallìno i contraforti lunghi otto braccia , e 
grollì in faccia vn braccio,e mezzo, e braccia quattro do- 
ue s annefia con la cortina , e fa angolo ottulb , e lontani 
l’vno dallaltro lèi braccia . Quefia lotte di contraforti 
c molto gioueuole allefortilìcationi , perche lòfiiene la 
muraglia Icarpata, e non lalcia tagliare,ne fciorre le corti 
ne dalle batterie, & elTendo atterrata la camicia della cor- 
tina ritiene il terrapieno , che non faccia (cala al nimico, 
pur che no fia compofio di terreno làbbionolò, ò d altra 
torte di terreno, che mai fi vnilce infiemc,il qual terreno 
quando è atterrata la muraglia, non lòlo fa Icala al nimi- 
co, ma di continouo s’appoggia à detta muraglia,la quale 
cllèndo Iciolta, & intronata da* colpi deH’artiglieria e fa- 
cile da cadere in terra . Per tanto non hauendo altro ter- 
reno, che il lòpradetto,fi faranno poco difianti i contra- 
forri l’vno daH’alrro . E non mi dilpiacercbbe fi facellè 
contiguo allacortina fra l’vn contraforte, e l’altro vna 

grof- 
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groficzza di tre braccia di terreno refluto con piote, e ma- 
nozze, fi come s’vià alle camicie de baftioni di terra, c mec 
tere dietro à quel compollo l’altro terreno pillato, e (pia- 
nato piano per piano,con le (ùe fogne a (ecco per dar efi- 
to all’acqua piouana; ma accomodare di tal fòrte dette fo 
gne,che à vn bilògno poifino (èruire per dare impedimé- 
to al nimico ogni volta che volcllè adoperare la zappa, co 
me al (ùo luogo dircmo.Quello ordine del terrapieno fa 
rà col tempo vn compollo di tal fòrte, che fè bene farà at 
terrata la camicia della cortina, rellerà fèmprc' legato con 
i contraforti, e cagionerà più ficurezza alle fortificationi, 
c manco fpefà al fuo Principe; perche non occorrerà far la 
muraglia delle cortine, fè nó grolTe quattro braccia da piè, 
& vn braccio da capo,le quali faranno diffidi da effer oac 
tute rifpetto alla collegatione de’ contraforti, del parapec 
to,e del (òpraderto terrapieno . Percioche volendo il ni- 
mico atterrare del parapetto fòlamcnte quel tato, che oc 
corre per leuar via l’ofFelè, e poi fare le dua tagliate , per- 
che la muraglia rimanga fciolta, fi come s’vfà nelle mura 
glie poco fcarpare,eche hàno il terrapieno mal’ordinato,< 
ò fè vorrà cimare à poco à poco la muraglia , perche fac- 
cia breccia , e (cala fùffiriente per dare il fuo allàlto, come 
auuiene nelle muraglie groflè, e (carpate , ò dato che vo- 
leffi adoperare il bcccaflrino,ò la zappa per mettere la mu 
raglia in puntelli , e poi dare loro fuoco ; perche la mura- 
glia pofi in falfò , come altre volte s’c fatto alle muraglie 
mal legate, e groflè, & che non fòno (carpate; le quai co- 
fè volendole vfàre alla fòpradetta muraglia (arano di nui 
la valore ; perche volendo atterrarla , non gli ballerà at- 
terrare del parapetto quanto occorre per leuar via fòla-t 
, mente 
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mente l’ofìcfè , ma bi(ògnerà , che fi rif(>ilij^à:confìmiarc 
tutro il parapetto inlìno al collarino, per edere collegato 
con i contraforti, c^con la camicia della còrtina, come di 
fotte fi dirà . Madatoche'cbn molta Cptik ellunghezza 
di tempoJia^aiteciraroilparapeftoi non ttouerrtì il nimi- ‘ 
. co molta fàcilim ìfciotte là lòpradetra muràgHa , perche’ 
tirando nella terralòpalle àmmemmerartnoiecogliendo, 
ne contraforti , non faranno fé non pochiflìma batteria 
per edere collegati con la fbpradctta-tertit * Talché farà 
benfacile alvnimico ragliare la>mtiraglii,dòue no è il eòa 
traforreperefl^. poco groflbi',i maifciorla dàlia 'fàa collc-- 
gationc del terrapienoje de contraforti, fon di parere che' 
bara di molteidifficultà , E fé la voleffe cimare à poco à> 
pocev perche focede breccia, & fcala eommoda à gli aHàt 
d;come;è dettoj confomerebbe molto tempo lenza pro- 
fìcco niùno ; perche edéndo la detta muraglia- poco grbf*- 
fàper'confèguenza farebbe poca breccia, e voIendv> agu- 
mentare là breccia con battete il terrapieno , &: i conrra* 
fortijfàrebbe tempo perduto per ef&re collegati infieme, 
ciome di fopra è detto . E quanto' al valerfi delia zappa 
per mettere la muraglia in puntelli , ci t rouerrébbe molte 
difficulfà'y jierche- volendo, fcalzare la muraglia farebbe' 
fatrurà molto lunga per edér gCòda ,quattro braccia da- 
piede,la quale edéndq fcalzata con difficultà s atterrereb- 
be per edér poc 9 grauc,e ben legata con il parapetto, e c6> 
icorwraforti;. ma dato che fi attei radc detta muraglia , ad 
ogni modo relìereb’be l alzato del terrapieno, e de contra’ 
forti , i qdaliìfe facedé il nimico principal fondamento di 
atterrare eoo la zappa, allhora idifenfotifi varrebbono- 
delle fòititc, dalle eguali vfcirebbqno allaimprouidanel 
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fo/Ib, e darebbpno ^ nimico di molti im pedimcncijoltte 
idi qucftogettarcbbono dalla parte di (opra alcuni fuo- 
chi auuelcnati quali in compagnia dell’acque artolfica- 
tc, che il getterebbono. nelle iòpradette fogne , cagionc- 
rebbono la morte ad infiniti niraici, e farebbono il .tertp- 
no tanto liquido, cheiàrcbbe impoifibile poterlo manc^ 
giare . £* ancora gioucuoleil terrapieno compofto nella 
maniera iòpradcttaalle forrificationi, perche fa.piazza al- 
. l’Artiglieria, &c alla fanteria, e fa commoda llrada per ri- 
girare attorno alla fila fortificatione. Ma biiògna auuerti 
re , che la detta fttada fia vnita.per tutto il dintorno della 
fortificatione;pcrchc molte vòlte accade,che il nimico ac 
cenna di ofFendere vn luogo, e.poi ne offender»! vn’altro, 
doue hauendo il difeniòte'la llrada. commoda, com’c dee 
to, potrà trainare con facilità la fiia^t tiglicria, altre co 
fè attenenti alia difelà, in^quella parte che il nimico ha- 
uea dilègnato d’ofièndere . E potrà fare contrabatteria, 
& efièndoli Icauallato vn tiro gli làrà facile il mutarlo , e 
lèguitare d’offendere il filo auuerlàrio con molta filalo- 
.disfattionc , Si farà adunque il terrapieno vnito attorno 
alia fila muraglia, e di tanta larghezza, che oltre alla ritl- 
:iata dell’artiglieria, vi rimanga tanto (patio, che vi polfi- 
no caminare le ordinanze della fanteria, per l’infinite oc- 
correnze, che poflàno auuenirc . Ma (òpra tutto alle fat- 
tioni fi facciano i letti dell’ Artiglieria di panconi , ò d’al- 
;tro, accioche le ruote dell’ Artiglieria non auuallinonel 
terreno, e s accommodino alquanto con il pendio innan- 
zi, il qual'pendio, le bene, come è detto, fa patire alquan- 
to gli aflàli, quello è di poco danno, perche ellèndo detti 
alTali di legno appropriato à tale effetto , dureranno allài 
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tempore ropendofi è facii cola a riinutargli. Quella tjua- 
lità di letti non lalciono llornare troppo i artiglieria, & e 
molto facile à Ipignere innazi,Iequai colè quanto fieno al 
‘le fattioni gioueuoIi,iI può giudicare cialcuno che Io cóli 
dera.Si farà nella gola dei baluardo vn muro, che fia grof 
. {o tre braccia da piede, & vno da capo, il qual muro riterrà 

* il terrapieno del baluardo , e fata argine al follo, che làra 

fra il baluardO)& il caualiere; tutto il refto del terrapieno 
no mi dilpiaccrebbe li facellè lènza muro,e Icarpato di tal 
forte 0 che da ogni banda lì potelfi làlìre lìi la muraglia . | 

^ li parapetto li fa alle fortificationi» perche cohlèrui Ltmu 
raglia, e mantenga rartiglicria nelle lue piazze,e leghi dal 
( la parte dtfopra la camicia della cortina con i contrafor- 
,e cuopra idifenfori nelle fopradette piazze* Per tan- 

* to id loderei molto * che lì facellè murato , e largo noue 
-braccia i perche caualchi con le fue volticciuole i contra- 
«forti,acciò póira,come è detto,-legare la cortina con i con 
-trafortl ; ma foprarutto fé li darà tanto pendio,che li poi 
-fa vedere Icoi^rra la llrada del ciglione del foflq , al qual 
< pendio lè li faremo la lùperficie bene ordinata, i tiri della 
artiglieria non incarneranno nella lopradetta muràglia ; 
sfacendolo alto dal piano delle piazze dua braccia, ci 
-làrà facile accomodare apprcllo i fopradetti letti di legno 
-poihcci deU artiglieiia, i quali occuperanno mezzo brac- 

ciò di parapetto ; talché reilera vn braccio , e mezzo di al 
. rezza di parapetto^ fopr^ detti Ietti, che làra al prqpolito : , 

- ma fopra tutto lì faccia lènza cannoniere, acciò lia vnito, , 

- c legato in fé llelfo dalla parte di lopra, il quale così vnito f 
non farà tanto moleilato dal rintronamento del vento 

* delle artiglierie, che vi faranno tirate apprclTo, e darà piu 

dilficultà 
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difficulcà al nimico à feuar via loffciè ; j^rche non ha- 
uendo cannoniera ferma farà difficile da imboccare I ar- 
tiglierie ; oltre a di quertoi iè il nimico h rifòlucra a bat- 
terlo per leuar via rofTefè > ò per ifcoprire af&tto la piaz- 
za del baluardo , (ara neccllàrio , che lì rilòlua a cimarlo 
à-poco a poco ; perche ellèndo legato , come c detto > 
non potrà intronarlo da vna cannoniera all altra , come 
altre voite lì è vlàto^* & volendo| cimarlo a poco a po- 
co , la, maggior parte de’ tiri pafleranno di lòpra , c que- 
gli, che coglicfli no nello ldrucciolo nonfarannotrop- 

f >a batteria; perche noi dilcgniamo di fare loldruccio- 
odi tal lòtte , che i colpi dcH’artiglicria non vi potran- 
no troppo incarnire, come all’occalione dimoifrerremo . 
Ma perche non ^affaticano i begli Ipiriti nel cercar mo- 
do, che i colpi dcirartiglieria non fieno di tanto valo- 
re neiraccevrare la muraglia , lì come fono Itati uillno a 
hora; la qual colà io lòn di parere, che non 'irebbe* 
tempo perduto ; perche ellèndo (guelfo dialxilico com- 
polto delia poluere rirrouato per mezzo delle Iccon- 
de caule, le quali lì come hanno principio , così hanno 
line ancora, le così ècomecimoilra lai^ricnza, non. 
lana marauiglia, che la poluere deirarchìbulò , che è il 
principal fondamento di quello negotio,fol£ nella 1Ù3 
decIinarione,e maffime, die noi rhabbianio veduta efèr- 
cirare in fuochi lauorati , in mine lòrterrance^in aretó- 
bulì»&inpià lòtte d’^acriglieria , le quali artigherie plà 
fèndo ridotte m^qjdbinaggior-perfcccione ehelelic* 
fKi mai Itare, dou^ranno declinare , li come-hanno 
tole mine, Iel]Ua{i erano già in tanta conlì4<^ratione , 
«he pareua non ci folle rimedio da potcrltdifendere dal- 
ì‘j 1 D le 
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le forze loro . Et il (Irnilc è Auuenuro della maggior par-S 
te de’ fuochi lauorari, e particolarmente delle trombe, 
le quali mi ricordo per la guerra di Siena ellère Itate in 
molta confideratione, e di prelènte (òno la maggior par- 
te annullate ; Il medelimo ancora polliamo Iperarc del- 
le batterie , conlìderando , che mio padre lòpranomina- : 
fo il Lupo difelè per fallcdio di Firenze la Torre di Sa- 
miniato dalla batteria » che fece il Principe d’Orange, 
con dieci cannoni per tre giorni continoui . la qual bat- 
teria le ben fu fatta da Giramonte, fito commodo ; con 
tutto ciò li leuò dalla imprelà , come la hiiloria del Gio* 
uio, Scaltre fanno telhmonanza. Quella Torre non 
fu difelà da mio padre con altro , che con balle di lana 
legate in più luoghi nelle facce di detta Torre, in cui co- 
gliendo le palle lène tornauano indietro, Sccosi rima- 
fc làlua , come ancora hoggi h vede . Ma noi habbia- 
mo molto più commodo nel difendere le facete de’ pa- 
rapetti da colpi della artiglieria , che ellì non haueuano , 
(blo con vna materia , la quale farà gtolTa circa à mezzo 
braccio * facile da mettere , e leuare à qual (1 voglia fac- 
cia di parapetto , con tutto che lìa fatto all’antica . Que- 
Aa lòtte di riparo non lì è vlàta inlìno à bora, ma alla oc- 
calìone Ipero nella bontà di Dio , che làrà di molto gio- 
uamento ; perche potendo alla lòpradetta muraglia lun- 
go tempo difendere il parapetto, làrà facile làluare tut- 
to il reito della fortilìcatione . Hora tornando al no Aro 
propolìro lèguiteremo di ragionare de caualieri , i quah 
non mi dilpiacerebbe , lìfacellèro apprelToalIagoIadd 
baluardo , accioche pollino difendere il folTo , e la Ipia- 
naca , & allicurino la piazza del baluardo , Se occorrendo 

Ter- 
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ièruino per fianco dVna ritirata in quello modo, cioè . 
Prima fia fituata la pianta dei caua/iere dodici braccia 
prefTo ajrangolo della gola del baluardo , il quale (patio 
ièruirà per foITo fra il caualiere, & il baluardo, c farà lira- 
da per andare alle fòrtite , & alle piazze de’ fianchi del fò- 
pradetto baluardo . Fatto quello fi rinnalzerà con due 
ordini di piazze , la prima delle quali farà tanto più alta 
della piazza del baluardo , che fignoreggi (blamente la 
detta piazza del baluardo , la quale non (ara (coperta 
da* rimici della (pianata , elèruiraperdifclà del baluar- 
do , e per corpo di guardia di detto baluardo ; perche vi 
fi farà al mcdefimo piano vn ponte à leuatoio , che ca- 
ualcherà il detto follò , il quale farà comune la piazza 
del caualicre con quella dei baluardo ; per tanto bilò- 
gnerà fare la gola del baluardo affai (patiofa , acciò la 
piazza del caualiere fia capace à (èi quatti cannoni pe- 
trieri, & al (bpradetto corpo di guardia ; ma fi farà la par- 
te di dietro, che guarda verlb la terra, tutta (coperta; per- 
che eflèndoelèrcitata l’artiglieria, il fummo non impe- 
dilca quelli , che l’agiteranno (òpra dette piazze ; e (òpra 
tutto (è li faranno da detta parte dua ordini di (cale (èlù 
cate per andare alle (òpradette piazze . Quella piazza co 
perta nel caualiere rende moltaficurtàa’difenìòri; per- 
che dato che il nimico haueflè leuato i’olFdè, e fatto 
la batteria nella cortina del baluardo, & fo(Tc con ogni 
(ùo potere attorno all’aflalto , il quale dadifen(òri vaio- 
rolàmente folle difelò; nondimeno per vn’accidente fo(l 
(èro morti à vn tratto da vna parte della batteria dieci, ò 
dodici difenlòri , e non edèndo quelli si prello cambia- 
ti, che inimici folTerofàliti, e fatto teda nel baluardo, 
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iìauendo dietro di loro riufrelcamcnto gagliardo^ 
il quale hauedè talmente afljcurato la;rella , che pored- 
le combattere nella piazzadel baluardo del pari co difcn 
-fon ; anzi gli faceflèro a poco à poco ritirare , come io 
limili furie auiiiene, & non hauendo in quello illan- 
tcidifcnlòri lòccorlòdraordinarioy bilognerebbe per- 
dellero il baluardo , come altre volte è auuenuto : ma cC- 
Icndo lòccorli da otto , ò dieci tiri d’artiglieria carica di 
catene , ò di gabbioncelli pieni di pietre , ò d’altro t 
come nella lòpradetta piazza del caualiere potranno ti- 
rare; verranno per tale edètro idifenlòri àpigliar’ani- 
mo , e leueranno i nimici da quella parte del baluardo , 
che di già haueuano occupata , che per altra via lì làreb- 
tono alficurati , & con molta facilità harebbono {pu- 
gnato li redo della fortilicatione , lì come molte voi- 
re fi è veduto . 

Facciafi adunque la prima piazza, come è detto , e lò- 
pra di queda lene faccia vn’altra , che Icopra gran par- 
te del folTb , e tutta la fpianata , la qual piazza lìa capa- 
cedicolubrine , cannoni forzati , e d’altri tiri fimili , che 
offendino il nimico da preflb , e da lontano , per le mol- 
te occorrenze , che polibno auuenirc , & particolarmen- 
te nella (pianata , la quale è lèmpre difelà con molto 
vantaggioda difenlori , ogni volta però , che fono aiu- 
tati dail’artiglieria delle piazze , che la Icpprano , come 
al lùo luogo ragioneremo . Ma perche le difelè alte lò- 
no col tempo Icuate , e nel leuarle rapportano Ipellè vol- 
te gran danno a’difcnfbri rilpetto alia breccia , che fi 
fparpaglia , per tal cagione non mi dilpiacerebbe , che il 
parapetto della lòpradetta piazza Icopeita del caualierc 

foUè 



'liibro PriiTicJ : / cti^ 

fbflè di gabbioni ripieni' dj tcrra^ perche nòn^ éagionc- 
rebbono breccia & cdcudaatterrati, fàrà faci- 

. le àriniercerne degli arfri, .) 

QuarHo,aIJe petf re.pfmcipdli lene faranno nel fopradet 
to dintorno due (òlamente , e'h porranno apprelTo al ba- 
luardo , perche làranno più coperte , c perche vacorpo 
di guardu poflà difendere il baluardo,je le £bpradctte por 
te.le quali li faranno larghe lèi hraccia,& alte dieci, fi co- 
me è Ibto approuato da' più periti di t^uclla profeUìonc. 

Delle piattaforme, cloro appartenenze ac xagiono- 
remo fecondò checi fi porgerà f occalìone, perche ha- 
uendo difcorfo d’ voa forriiìcarionc di lei baluardi , che 
rigira vn miglio , e mezzo « non c id propofito acco- 
modami piatraforme , per eflère le dette pi^ttafonne, 
baluardi piatti,epoco“vflli,douelanccdlìtànon colbi- 
gneà farle. 

L’alcrc colè , che s’appartengono al follb , & alla trioL 
ccadelfoflb, e della (pianata non cnclTun perito, che 
non làppia àche efterro fi fanno nelle fbrtificationi , pu- 
re fe vi larà alcuno difiderolò difeperlo, potrà leggere 
ildifeorlò, che làrà alla fine dei ragionamento dir^ueltì 
cinqueliti, il quale più tempo ha ch’io feci per rilpon- 
dere ad alcuni , che diccuano , che il folTo era noduo 
alle fortificarioni di piano . Si può adunque ritrarre da 
tutto quel che di (òpra fi è detto, eflèr colà molto conuc- 
neuole il fare il terrapieno dalla prte di (òpra largo tren- 
ta braccia , il parapetto noue braccia largo , e nel fiancò 
dare 5 o braccia di piazza, c 50 d’ orecchiotie,e fare il fof 
fe) largo nel piu feretro 80 braccia» eia trincea, òvcf 
concrafearpa farla larga 12 braccia, eia difeanzada va 
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baluardo aH'atrro ^oo braccia « e ciafcuna cortina di 
baluardo farla lunga centocinquanta braccia , come il 
tutto fi può vedere , e rifeontrare nella lèguente figura , 
'In oltre làrà di molto vtlle , e giquamento , le nel voler 
• metter in opera quel che habbiam détto , fi farà elettici. 

' ne d Vn buono Architetto , il quale eflèndo perito > e ' 

prouatodal configlio della guerra darà quel fine alla fa- 
brica che fi conuiene . Quello medefimo ordine nel ri« 
.foluere f Architetto vfàuano i Romani , i quali non ap- 
prouauano alcun diléguo, (è prima non vdiuano l’opinio 
-ne di diuerfi periti Architetti ; le quali opinioni eflendo 
intelé , e molto beneelàminate , fi rilblueua poi d’allo- 
gare la fabrica à quello , che più meritaua, il quale eflén- 
«do perito, ^ haiiendo intefo l’opinione di diuerfi Ar- 
•chitetti, Eon'cmarauigliaiè finiuala fabrica perfetta^ 
mente . Ma ritornando al propolito noftro dico , che 
Jo'lcolnpartinientò delle munitiohi , e dell’ altre colè, 
che bifognano dalli parte di dentro, e dalla banda del 
follo, c delle trincee del ciglione del follo , e della Ipiana- 
*a làrci d’opinione fi facellèroii come appare nel prelén^ 
ic profilo, e pianta, la quale c fatta con le lùa mifure con- 
ioime al nolbo ragionamento . 

il follo l’ho fatto paralello alle cortine del baluardo, 
perche non cagiona tanta larghezza doue congiungano 
le dette cortine del baluardo, come fanno la maggior 
parte degli altri fedì , che lòn fatti fino à bora , la qual 
larghezza è molto nociua àdifcnlbri,perchedàcommo- 
'dità al nimico di mettere più artiglieria per battere i fian 
'' chi del baluardo, che gli fono à dirimpètto, & anco quel- 
la larghezza non lèrue à niente à difeufori, perche volen- 
do 
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do il nimico fare la fcannacura nel foUb , la farà lèmpre 
à dirimperro airorccchionc per cllèrc più llrctto,c per ri- 
, manere più coperto da turto’l redo del follo, come 
può edèr noto a cialcuno , che lo conli Jera . 

£ quello è cjuanrò per bora mi è parlò 

a propolìto 4criuerc in fiiilan* ; tirt.n 
za intorno alia fortihcf. 
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Gap. Secondo, 

Ora haucnclo à rAgionarc delle cofe 
appartenenti alla feconda difefà , imagi- 
niamod hauere à difendere vn (ito par- 
te in piano , e parte in piaggia , la qual 
piaggia non fìa fìgnoreggiata da alrrc 
eminenze per vna drllanza di mille paflì andanti , e vi 
camini per detto (ito vn ramo d’vnhume naaicabile, e 
vi fia bonillìma aria , & habbiacommoditàdi gran nu- 
mero di cafè, le quali fieno dintornate buona parteda 
muraglia fiancata alla moderna, che non fìa fòttopofia 
alla zappa fè non dalla parte di detta piaggia , e polla eC 
lère combattuto detto lìtoda centomila fanti , cinque- 
cento pezzi d’ Artiglieria reale, da trentamila caualli , e 
da ventimila guaftarori , evi poflìno Ilare arterno per 
quattro meli continui, eilfòccorfò fìa dubbiofò tanto 
per quelli di dentro quanto per quelli difuore, efìadi- 
fefc) il fòpradetto fìto da vn Principe , che habbia com- 
modità, ogni volta che fiaafTalito di metterui dentro il 
prefidio , che vi bifògna per difenderlo , & in ifpatio di 
due meli poflà mettere iniieme vno efèrcito àridofibde 
nimici di trentamila fanti , edi fèimila caualli, edi ot- 
tanta pezzi d’artiglieria reale , c di quattromila gualla- 
tori . . 

Qucfto fecondo fìto è molto piu vantaggiofb che 
non è il primo, perchehalacommoditàdcltìumcnaui- 
cabile,non è tanto Ibttopollo alIazappa,efìritrouaaL 
qua nto eminente dalla iùperficie degli altri lìti, che gli fò 
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no contigui; e quello che più importa è difefo davna 
potenza, che non.folo ha commodità di mettere alle fat- 
rioni quella fanteria , e altre cole che vi bilognano per 
difenderlo ; ma ancora ha leièrcito che può mantenere 
in campagna . Contuttociò hauendoh a difendere dal 
le forze ibpradctte harà biiògno di moire qualità, IVna 
delie quali è quefta . Prima biiògneràche ila dintorna- 
to almeno da diciotto baluardi del tutto reali, cioè ba- 
luardi delia medelìma qualità, emifìireche habbiamo 
dimollronel primo Capitolo eccetto che le cortine , le 
quali Ci faranno lunghe dugento braccia l’vna, acciò pro- 
duchino maggior capacità di piazza , e dieno più (patio 
alia gola del baluardo , ia qual gola , e capacità di piazza 
è ai propofìto , perche è facile ad accomodarui il caualie- 
re proportionato alla forza de nimici (opradetti . Faran- 
noli adunque diciotto baluardi,! quali mettendoli didan 
ci l’ vno dail’altrojcome (1 è ragionato, faranno vn dintor 
no di circa cinque miglia Italiane , il qual dintorno (àrà 

K rtionato à riceuere la quarta parte delle forze , che 
ano alTalire , il qual numero di forze (bno atte àdi 
fendere tutti i (iti (imili,ogni volta che non habbiano gli 
habitatori à (o(petto , e che fiano fortificati con quella 
petfetione che fi è ragionato , e che non vi fia differenza 
notabile di fanteria à fanteria, come habbiamo veduto 
negli e(èrciti antichi , e moderni che di molto più valore 
clamilitiae(èrcitata, echehabbiapercapo vn valorofb 
Capitano , che non (àrà vna militia poco clèrcitata an- 
corché habbia valoro(ò Capitano, oltre alla differenza 
che è dalla militia dVna natione ad vn’altra; alle qua- 
li difcordanze (àrebbe impolsibile il darne apprelTamento 
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alcuno di regola ; perciò che (è io m’harò à difendere da 
fanteria poco eièrcitara, chabbia commodo didifen- 
iòri valoroiì , c bene eièrciraii, e non habbia à fofpetto 
gii habitatori , e mi ritroui in fortitìcacione Bancata alla 
moderna, non mi bilògnerà tanto numero di forze da di 
fendermi cjuato di (òpra è detto ; perche mi varrò di quei 
•vantaggi , c allutie di Ikatagemme ne foldari poco etèr- 
citati • che eflendo eièrcitati fàrebbono di nulla valore . 
Per tanto certe Ibi te di cole bilògna rilòluerle, con max 
turo conllglio pi òche con regola, che li polla dare in qual 
fi voglia particulare dilcorlò pertinente all’ architettura 
militare . Ma lì polTano bene Icriuere molte regole,c au- 
uertimenrine lopradetti dilcorfi, i quali làranno femprc 
gioueuoli à vn valorofb difenlòre, c particularmente per 
chiarire alcune impei fettioni che nuocano alle fortezze ^ 
le quali non eflèndo emendate Ibn lèmpre le prime ad ef* 
fere alTalite . Ne occorre ingannarli à partito, che af giora 
no d’hoggi lon lèmpre note aH’otfenlòre tutte le impera 
fettioni, che faranno nella fortificatione che vorrà offen- 
dere , come apertamente habbiamo vifto in tutte le gran 
di imprelèjche fono date rilòiutc da Principi della noffr» 
età ; alle quali imprclè non hanno mcllb mano , le primat 
non haueuano villa la piata del luògo, che voleuano alla- 
lire , oltre à ragguagli delle Ipic , di intelligenze lègrete, 
le quali cagionano il più delle volte la perdi rade 11 a fottio 
ficazione ; perche t^iieff i tali non folo ragguagliano tut- 
te le imperfettioni apparenti delle fortezze , ma vannoN 
continuamente macchinando modi di ficilitare la imprc 
là air offenfore , perche non hanno la mira' ad altro che 
aiiaruinadellapatrialoro. ^ ^ 
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Pcrquefto habbiamo veduto quante volte le llratiu 
gemme Iiano hauuto effètto (olo dall’aiuto di quelli tali, 
« quante grandi imprclè lì lòn fatte in Italia con la Ipcran 
za del lòccorlò di quelle diaboliche partialità , c intellù 
genze, le quali lafcierò da parte, riducendo lòloàmc- 
iiioria che rade volte lòn venuti in Italia clcrciti oltra- 
^ montani , che non habbiano hauuto intelligenzada que- 
lla pellìma generationc . La onde dcono procurare i Prin 
cipi con ogni diligenza di purgare le fortilìcationi da 
quella conragiolà pelle , per non lì hauere à difendere 
da due forte di nimtei , e non hauendo modo da purgar- 
le per non gli cllèr noti tali huomini infami , ò per qual 
fi voglia altra cagione, procureranno almeno con ogni 
diligcnzad’alsicurare i lùoi corpi di guardia con rallrcl- 
h, ò con altro, i quali faranno facili ad afsicurare nel 
modo fòpradetto , perche i corpi di guardia, chefò- 
Bo ne caualieri faranno dolati (come appanlce nella pal^ 
fata pianta) & àgli altri vi lì potrà mettere dalla ban- 
da della entrata if^i rallrellicon molta facilità, i qua- 
li corpi di guardia elicndo compolli di lòldati forcllieri, 
e mutati fpedò , come s’ via, renderanno multa lìcurtà 
alle fortilìcationi . 

Ma perche le gran fortilìcarioni , che lòno contigue 
alli flati nimici , e che hanno à lòlpetto in qualche parte 
iloro habitatori,fòno in continouo pericolo delle llrata - 
gemme, ed’alrro, hanno bilògno d’ vna continoua guar- 
dia proportionata à limili occorrenze ; della qual guardia 
fé vna parte harà qualche lìcurtà di fortezza , lari à pro- 
polìto per pili rifpetti. Auuengache ella potrà fèruirc 
per freno de fopradetti habitatori, e per tenerui con 

mol- 
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«nolta fiotti I’artiglieri4 , l'amic , gli ftrHtnèhti bellicil 
ic munirioni della pòluerc, cda viucrc, e d ’ogn'alrra coli 
per difelà della fortificatiopc con molto rifpiarmo ,cfo- 
distattionedeWiio Phndpe ; perche clTcndo lituara det- 
ta fortezza in luogo ji che facilmente fi polla loccorrcrc ^ 
ft come fi piò facilmente fituarc • doue c fauoreuole la 
corrente de fiumi nauicabili, non occorrerà tenerui nel- 
la fòpradetta forcificationc al tempo della tregua le non 
pochiHìma fanteria; perche efTendo aflìcurato nella fò- 
pradetra fortezza tutte Tarme , c I altre cpfc, che vi bifò- 
gnano, ballerà fòlamentc tenere il corpo di guardia al- 
la piazza , Se altri fcmplici corpi di guàrdia alle porte, ac- 
ciò fi pollino difendere dalle fòpradette llratagemme, 
le quali fè faranno fatte fi efèguiranno con poco fonda- 
mento ; perche hauendo la detta forrifìcarione la fua 
fpianata di campagna rafà , Se il folTo libero , c dalla par-' 
tc di dentro le fua piazze dell’arme , e lo llradonò del T ar- 
me attorno la muraglia , e non vi potendo entrare fo- 
rclliero alcuno, che non lia noto al gouernatcre del-' 

, la fortiiìcationc , come s’vfà nella maggiorparfedé’fiti 
fòfpctti ; non porranno i nimjci allàlire con illrawgem- 
me dalla parte di fuora, che non lièno Icopcrri dalle girar 
die delle porte , e gli habiratori eflèndo priui d’arme , Se 
d altr^ cole neceffuie à tale imprefe , non fi metterebbo- 
no à perdita manifella ; perche farebbe vn voler pefearc 
con TA mo d’oro . ‘ 

Hauendo ragionato fino à bora quanto dintornodi 
mura, e fiia appartenenze fi afpctti al lòpradetro fecondo 
fito , bora difeorreremo in che parte di clTo (irò fi pofià 
accomodare il Copradetto dintorno . Il qual fito fuppo- 
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nendofì parte in piaggia, e parte ìq piano, e che dencfo vi 
paiTi vn ramo d’vn iìume nauigabile,pe (ègueche lamag 
gior parte delle cafè di detta piaggia faranno fìgnoreg- 
gjare daH’ifbla di detto fiume. Peritante volendo aflicu» 
rare la ^op^adettafortificatione,^5omoconuicne, faremo 
neceliitati ,àfar pafTare il detfo ramo di fiume , per mez^ 
zo la fonificatione; perche fè noi pigliaflìmo Tifòla fòla- 
piente, farebbe fortificatione molto imperfetta, per cflèrC 
fignoreggiata del tutto dalla fppradetra piaggiale fc noi 
prendiamp la piaggra fòlamente , faremo foKòpoftì del 
tutto alla zappaV oltre à che fàrebbono , (ionie e detto, la 
maggior parte dèlie ca(è fìgnoreggiate dalla fò|vadctca 
itola, ia<jualcifòla farebbe alle fatrioni di grandiflimo 
giouamento a| nimico } perche vi metrerebbe con mol- 
^ ijr^rtigr'an numero a artiglieria , la quale non dòlo. 
batterebfc,eJa muraglia: ma nel batterla i colpi , che paf- 
Éilrtio'cìifopra, percoterebbono nelle dette cafè ; la qual 
cofà quanto danno, e fpauento fra à vn difehfòre, lo può' 
giudicare ciafeuno, che lo confiderà.. In oltre come il 
nimico hauefTe fatto la batteria della detta itola , non gli’, 
farebbe impedito lafTalro; perche eflendo fignore del fiu- 
me , e della campagna non gli mancherebbono modi di 
trauate, e d’altro per andare aH'aflalro , douc in vn mede- 
fimo tempo battcìtbbe le calè, e darebbe rairalro;& i col- 
pi della artiglieria non fòlo darebbono continouo dan- 
fio, c fpaueuro à gli habitaron, come è detto, ma non gli. 
lafccrebhoiK) agitare le firadc , lènza molto pericolo ; ol- 
tre àdi quefloclfendo il nimico fignore deirifòla, non fò 
Jp correbbe del tutto la fperanza del fòccoifò. c degli au- 
lì^ dèlia parte del fiume à difenfòri , ma il metterebbe in 
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^ pericolo grandiflìmo dipotcrfi iàluare; perche egli tcr-ì 
rebbe ncirifola gran numero d'artiglieria con pochiflìma 
(corra per. cflere aflicurara dal fiume , c tanta fanteria^ 
quanta occorreflè per il (òpradetto afiàlro , c tutto il rc- 
fto delle (ile forze volterebbe in terra ferma , della qua- 
le (ène varrebbe con molto vantaggio per edere detta 
parte (òttopolla alla zappa . Per tanto le noi abbraccc- 
remo la piaggia , e l’ifola , (ì come habbiamo ragionato , 
(ara più facile al difeniòre difendere il (òpradetto dintor 
no ri(petto al commodo del ramo del nume , il quale 
pafiàndp per il mezzo , & hauendo in fauorc la corren- 
te, come è detto , (ara facile a* difcnlòri hauere (òccorfì ^ 
& auuilì da (ùa confederati , oltre alla (ìcurta , che hard 
quella parte di fortificatione diuerlò Tilòla Ja quale non 
edendo (òttopofta alia zappa , e capace di tanta (pianata 
quanto occorre ; la quale (pianata edèndo dintornata da 
vn fiume nauicabile , non potranno i nimici impadro- 
nir(ène (ènza molte difficultd, rilpetto allo sbarcare. 
Ma dato che con lunghezza di tempo , e perdita d'huo- 
mini il nimico (ì fodè impadronito di qualche partedeU 
la (pianata, e voglia venire innanzi per accomodare i Ict- 
, ti della (ùa artiglieria per leuar via ro(Fc(c , e fare la bat- 
I teria per impadronirli di quella parte di fortificatione, ' 
j non io potrà fare lenza (ìia granruina, comeauuennc 
l'anno M D L XW . nella efpugnatione di Santo Hermo 
nell’ilòla di Malta , il qual Santo Hermo (è bene alla fine 
fu cipugnato » fu nondimeno Vittoria tanto (ànguino- 
(à, che indebolì talmente l'elèrcito nimico, che non vi ri- 
male forze da poter elpugnare il rello della fortificatione, 

" Ma i difeniòn (òpradetti (ì potranno difendere con mol- 
to 
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to più vantaggio , che i^oo feciono i Caualieri di Malta $ 
perche hauendo la (pianata priua di terreno atto d farei 
trincee, bifognerdchc il nimico venga innanzi alla (co- 
perta, doue (ara continouamente ofFelò dalla artiglieri 
de baluardi , e dalli archibuh a polla, che (àranho nel ci- 
glio'^ne del follo, oltre alla continoua moleilia,che gli (à- 
d^tziallà.improuiiladalla ^aualleria, e fanteria, che (à-^ 
ra pronta d tale etìerto nel follo . Et elTendo finalmente 
perdura la (pianata, potranno i difenlòri difendere la mu 
ragli conmolta ficurtd ; perche hauendp tre ponti nel 
fuide cpmniodi all‘vn^,& alfaltra fortificatione^pótran- 
no ad ogni lor polla yi)ir(ì,.e (occorrere (quella pari;e , che 
piu hard di bilogno « £ dato che con lunghezza di tem- 
po, c molta perdita d’huoroipi il nimico (i fpllè impadro- 
nito del tutto della detta i(òla,non (àrd per quello lìgno^ 
re del lòpraderto (Ito, perche hard d finire di efpugnare il 
redo della fortificacione , nella quale farebbono ritiraci i 
difenlòri, doue fi potrebbono difèndere francamente per 
€0èr il nimico del tutto confumato, fi come auuennc al- 
la (bpradetta fornficarione di Malta . £ (è il nimico per 
cflcrc numerolò di forze volcfiè afiàlire in vn medefimo 
tempolaparredeirilòla, e la banda della piaggia , bi(ò- 
gnerd, che dilùnilca le Tue forze con molto pericolo ri- 
cetto all’elcrcito, che fi (ùppone habbiahauere dridoflò, 
il quale eièrcito in compagnia delle forze vnire de* difen 
(ori , aìlalircbbono d vn darò cenno alla improuilla i (ò- 
pradetti nimici, doue porterebbono pericolo d eflère rot 
^ijCemc altre volte è auuenuto . £ calò che i*c(èrcito ni- 
mico fi folle afiìcurato con trincee, ò altro, come s’vlà in 
tali impielè ; ailhora non mi dilpiacercbbe , che il (òpra* 

detto 




rapporta riputatione a* difcnfori , i quali eflèndo in buont 
j firo, e di numero a baldanza per poterfì difendere, piglici 

I ranno tanto animo , che biiògncrà , che il nimico fi icui 
dalla imprelà con poca riputatione, e con manco filo pn> 
I fitto .. E’ ben vero, ch'io fuppongo in quella fortificatilo^ 
} ne i folli alciutti , fi come ancora in tutte le fortificationi 
i reali; perche vi può llar dentro alle fattioni con molta fi,ii 

f curtà gran num ero di fanteria,.caualleria, & altre colè.fie 

mili per difelà della (pianata; c per infinite altre oceòixen 
ze • che ellèndoui l’acqua può cagionare càttiua aria»; 3à 
non fi può commodnmente cfèrcirare le lortireye lipriuai 
I di gr^n parte di quei eomraodii , che fi faranno noti nel 
( - < G dilcorlb 

r- ■ 
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dilcor{c> (opra alicgiro , cheiàràih fine delragianamcnJ 
to di quelli cinque' lìti i Per la qual colà metrercmo 
ili tn^zzo alla fortificatione il lòpradetfo ramo del fiume ‘ 
nauicabile, e lcoinpartirèmoJ[e cortine, cbaluai^iyìSctrat^l 
tre cole , lì come habbiamo ragionato * «Ma fi auucirilèaj 
fel*aoqua del, detto ramo-dcl fiume nauicabile fipotellè' 
torre alU fortaficationc^acciò non rimaneflè non folo pria 
ua delle coir) medita lopadette, maportaircpricolodi - 
cllèie aflàlita dallc.due lipedell apritura, che Ibno in 
to ramo difiume, doue ne potrebbe lègdire dilòrdine nói 
piccolo : la qual confideraiìooc- c di molta imporranza^i 
ma è facilcdaiilòlucre in benefitio de‘ difen^tifjicrche 
lùpponendo , che il detto ramo fia nauicabile, ne lègue 
che bilbgna,chc participi dd fifone della corrente del fiu- 
me, il qual fiume elTendocopliolb d’acqua, elòttopofio 
alle ioondatiohi^ làrà facile voltare il filone maggiore dèi 
lacorrente in detto ramo', il quale hauendo allicurato 
con lunghezza di tempo il lùo letto , làrà colà difficililfi - 
ma à diuertirlo in altra parte . Ma bilògna confiderare, 
che lamaggior parte deH’ilole, che lònodintornateda 
fiumi nauicabili , non hanno le ripe fiabili , e lòno lòt- 
topofie alle inondationi , c perciò portano pricolo di 
corrofione , e d’altre colè pericololè . Per tanto lè la det- 
ta ilbla làrà Ibttopofia alli Ibpradetti accidenti , bilbgnc- 
sà afiìcurare la fronte , c le ripe co’l ficcare pali à forbice, 
bifàre^rohi , & altri ripari limili , i quali fon facili , e fi- 
curi daTilblucre, ogni volta che fi conolcc la qualità del- 
le ripe, c del letto del fiume : & Ibpratutto auuertire di 
porli dro con l’habitatione della fabrica, la quale hauen- 
do allicurato le bocche del fiume con buoni puntoni mu 
clicàìi . . rati, 



;^i:TÌnLlhrQ:Priinb^A'n‘i‘G 
rati)^ trauerfàti con le fiia catene per difefà di dette boc^^ 
che, Se efTendo le n‘pe del porto murate , come coriufene, • 
farà afficurata la fortificatipne da qual Ci voglia inonda-,,^ , 
rione , e làrà impoflibile diróttir J àcjqua del fopriletto ‘ j 
ramo di fiume in altra parte . E quello e quanto . 
per bora mi occorre dire attorno alla rclolu- 

rione del fecondo fito, il quale i&rà qui \ 
appreflb dilegnato, acciò fi polla ' - 

' . to queIlo,che di 
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LtcKafito noi fiipponghiamo due «ni* 
ticnze^f che dolcemente Icendino vérfò 
-vn fiume nauicabile , che le diuide per il 
m^u^o y c nel <10110 fieno del tutto diru* 
< ® fòttopofte alla zappa , c per 

vna diftanza di tremila palli andanti non fieno daafce 
^inerae f^nòreggùte , *lapÙDura ,<±e hanpo attor- 
«o può cflere inondata ipiadmepto de difenfori. Ma 
Jadt^piamira c talmente Ibttopofia alla zappa, che il 
nimico può diuertirc gran parte cfel fopradetto fiume di 
ruora delia forrificationc , e fi ritroua netto fito tanto ap 
prelTo a gli fiati nimici, che è fottopólìo alle firatageme . 
in oltirc puòcllère. combattuto per le meli continui da 
vna potenw fimilea quella che s*c detta nel Iccondb fito. 

^efia fortificatiorie farebbe inelpugnabile,fe ella no 
foflelottopoftaallefiratagemmc, clènon fipotefiedi- 
ucrtire gran parte del fiume, fi come noi luppoi^hiamo. 
<^ntutrodò elicndo dintornata da ripe tanto eminenti, 
che fignoreggiano del tutto la campagn3,e non fònó fòt- 
topofie alla zappa , non occorrerà fanii per fiiaficurta 
le non due lèmp/ici fortezze nella lòmmita di dette emi- 
nenze. le quali fignoreggiano del tutto la campagna, 
c le due piagge dentro doue làranno le habitationi, c s*afi 
ficurino I yna I altra , e anco lèruino per tenerui Tarme , 
i viueri.e Taltre cofe pertinenti allefortificationi . E dalle 

r potranno fare otto fianchi per 

ditela delle quattro porte che vi vanno , c difenderanno 

detti 
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detti fianchi le dua bocche del fiume , fi come appare nel 
la feguente pianta ,rteHai^»ialc fidithafira il fito confor- 
me al noilro ragionamento . Hauendo ad unque determi 
mto lajhivurighà» xhcpccorrafifc octXìir o allòpr^t^^j 

tò fitov& voléhtyoMfclidefè)per^fdcm(l^^ cotìflmii # 

dtcbitoÌTiiia£mthffivctitimi acaualli , cin| 

quecentopézzi<dW tiglioiiaxcaiq fiiaiajjparteoenze 

daivcptitmla guaftatoriv vinoctte^coiq dèntreal- 

delle fatiioni diecimila; farih , fina mibi 
tmmila .gufaUtori, jcdj^Dtppct^fe^ 

c;ihaàppartcncDfce<;>ipccchc qonr può eCfereiiiaatqpte 

'noàd?^pqche bande legnali effehdain gran^^div 

£cfe dalPattiglicria-delle fopcpdette fortezze i'teramolto 
dàtfialcalnimwò poteticne impadroniifeu Ne fi dee mar 
iaaigliarea1cùbQvfc^oi.fflettiatAO in vn fico tanto van- 
ctógiofoidiiè quiàtidell’artiglieria , che lo può often»^ 
x 7 g la dcciìria parte dell’altre forze, che lo poflfono aflTa- 
liteìattcfò che innanzi che il nimico vi pofia accampare 
-appreffo à vn tiro d’artiglieria^ (àrà necefiario , che con*, 
/orni almeno dua meli di tempo nel fare il nuouo 
per diuertire parte dell'acqua del fiume , e per fare i tollx 
per leccare rinondationi ibpradettc , oltre alla contino- 
uamoleftia, che darà ratti^ieria delle dua fortezze nel 
-fere il fopradetto letto , come ancora quando vorrà alia- 
Jire le quattro parte contigue alle bocche del fiume fopra 
pominato. Noi mettiamo tanto nutnero d artiglieria 
j>e r difefa del fopradetto fito , perche ella fi può elercita- 
Je m quefio luogo con molta lòdisfattione de diteti o- 
tì ogni volta però , che ella fia buona, e fidata , & habbia 
ijiillc qualità , che fi dimolUano nel difcorlo , ch^ iq 
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fìnedi<}ueiliicÌDqi|&CapicQli: liquaCdifcor^b ioinuiai 
piùrcmpoi fa allllIuAnfci Sigilor Francorco de Conir di 
ivióntaguto SignocèpaàtiflìmoJieli’arrnCjC nelle lectere, 
fiedegaoi GenccaieLdi qual (ì voglia efèrcico . Edèndd 
adunqucl^ragliecK^xomcèdctto , (ara vna (peia com- 
pprtaoifc,*lionojciio!c^& ytilcalle.fortifìcationr,c mali 
Hfiib in quello luogo , cha il nimico non jpup impedire j 
che ella non fi elèrciti à benèpiadro de difenlòri . Ne mi 
paredildiceqole tenerui dentro alle lattioni dieci mila 
fanti forcllierijduaróila caualli,^ quattromila guadato- 
ri ; perche bifogna nenlàrc, che non lòlo s*hà à difenderò 
iequattro parte delle ijoesdre del fiume, coÉne habbia- 
mo ragiooato’jma^ può cllère ofFéib. per altra via , co- 
me apertamente dimoftreremo nel Iccondo libro j pct^. 
che la mia intcntionc è di ragionare in quello primo del- 
le difislèfi>hmicntc ,'dellc qualine habbìamò dilcorlb in- 
torno n quelli tre lìti à ballanza ; c maflime che noi gli 
rupponghiamo tanto lontani dalle forze marittime , che 
non faranno ofFefi da lòpradetti’ elèrciti alla improuilla, 
doue hauendo tempo di prouederfi di quanto occorre, 
fi prouederà di tutto quello che gli bilògna àvnadifclà 
di tanta importanza: come fono le fortificationi^e qua- 
li non balla lòlamente proueder di buona , e bene Icom- 
partita muraglia, ed’huomini, caualli , danari , cd*a?-< 
me, cdillrumenti bellici difenfiui, &offenfiui àpro- 
portione delle forze, che la polTano aflalire^fi come hab- 
biamo ragionato : ma bilógna proucderle del cultp diui- 
no, e del tribunale della gi^llitia, perche lènza quelli è 
inipofiìbile mantenere in buon elTere qualfiuoglia con- 
gregatione humana . In oltre è neceflàrio proucderle di 

tue- 
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catto quello rhc s’appartiene al vitto ^ & al vellito , c di 
rantonuiuero , che non gli auuenga » come alla fortezza 
d’Atene quando fudifeìa da Archelao Capitano di Mi- 
tridate, il quale hauendo cohimodo di pioucderladi tut^ 
to quello che bifò^aua a vna difelàrtale y la plrouidc fo'r 
Jamente di tutto quellochooccorfcua periehllereàgll 
^(làlti, ne pensò al vitto;' ofadc Siila Imperàdore dell’e4 
lèrcito romano, cbnolcendo non la potere : e 
con rarme i’elpugnò con fa fame , Per la qual cola vo- 
lendo il prudente Capkatìo difendeoe laiòpradettaforr 
tificatione dalle lòpranominate forze ^ non nianch't pro^ 
ucderla di quanto occorre à proportione delle forze che 
Ja poUàno afiàlire ; la qual proporriooe (è bene è difficile 
à trouare perfettamente nelle atdoni della guerra, contut 
j^cipegli èpoffibìle» come è detto , darne tantaregola>. 
, , j^he le noi la vorremo olIèruare,&remo certi di po- 
j» , ; ter difendere qualunque lìto . Ma per bora 
.A. - fiA detto affili attorno al detto fito,. 

Uiii & veggafi la figura in rilcon- i 

^ tro , & dichiaratione 
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delle parole. 
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C A p. Qy A R T o . 

Avendo infino ahora ragionato di 
tre (iti , che non iòno ibttopolU alle for- 
ze marine, di preiente diicorrèicmo 
d’altri due fiti, che pollino eflèreoflelì 
dalie forze di mare , e per bora faremo 
cittì ione dVn fìto., che fia in terra ferma , e contiguo a 
vn porto di mare , ii quale fia capace di gran numero di 
Naue, Galee , e altri valcelli fimili , e habbia commodità 
tìi magazini , e d’altre (empiici habitationi , le quali hab- 
bino commodo di legnami dabbruciare , e acqua da be- 
re , c fieno dintornate di muraglia fiancata per vna bat- 
teria di mano , la meta della quale fia bagnata dall’ onde 
marine, ne vi fi pollà accodare valcello niuno à.vn tiro 
d’artiglieria , le non dallapartedel porto, e l’altra me- 
tà non è lòttopolìa alla zappa , eccetto che la (pianata , 
laquale non è fignoreggiata da altre eminenze per vna 
diltanza di dua miglia Italiane ; la qual muraglia difende 
il porto, eafiicuraledette habitazioni da vna (correria 
d’armata, òdicorfiili, e non può edere afialita da vno 
ordinato clèrcito , lènza molta difficultà ; perche noj 
fùpponghiamo , che non po(Ta sbarcare artiglieria, e al. 
tre colè necefiàrie à gli elèrciti apprefio al porto à tre mi, 
glia Italiane nlpetto al fito , e al lòccorlò di (èi mila fan- 
ti , c di mille caualli , che noi (ùpponghiamo , che polli- 
no hauere i difenlbri in dieci hore dalle città conuicinc , 
le quali c'immaginiamo la maggior parte ellère habitatc 
da mercanti , i quali vi dieno per la commodità del (o- 

pra- 
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pradetto pòrto . VuoJeil fìio Principe aflicurarc il dert 
to (ito dalle llraragemnie inaritcime; e da qual lì broglia, 
altra moteiìia di cièrciro, che poHà venite dalla parte del 
mare . Però è rdòluco à farui vna buona, e bene ordina- 
ta fortificaiione , la quale può eflèr (òccorla in dieci bore, 
da iòpradetti lèi mila fanti, e mille caualli, & in ifpario di> 
tre giorni può il detto Principe mettere infieme vn’elercii 
to à rldoUò de nimici di quindicimila fantine mille caual^} 
li, c venti pezzi d’artiglieria reale, elùaa|^artencnze.T 
Quello quarto (ito ci làrà facile ad aflicurarlo da quàl 
fi voglia forza marittima Col far lòlamentc vna fdrtezi- 
zadi cinque Baluardi, laqual fignòreggi il porto, Jcld 
habitazioni , e magazmi lòpradctti,, eliadinrornatadà» 
ogni banda dall’onde marine, doue non potrà ellère bat-. 
tura ordinatamente, le non dalla parte diteiiaferma ^ 
la quale ancora iàràdifiìcile da battere, perché prima bilbi 
gnerà efpugnare la lòpradetra muraglia delle habitatioì*» 
ni , la quale fe bene noi lùppongliumo dintornara da 
lèmplice muraglia j e che non lì polla difendere iè noti, 
da vna batteria di mano , contuttociò farà difiSciIe da ef' 
fère elpugnata , perche non fi può battere , le non dal-: 
la parte di terra ferma , alla quale (cflcndoui commodo 
il lòccorlò de lèi mila fanti, e di mille caualli , hauen*. 
do vn elèrcito à ridoflo , fi come noi habbiamo detto), 
fàra facile à difenderli da qual fi voglia forza marittima . 
Ma dato che con lunghezza di tempo i minici hauelTeio . 
liiperato la lòpradetta muraglia delle habitacioni * non 
per quello i nimici làrebbono lìgnori del fito; perche vo- 
lendo godere il porto, làrebbe necellàrio elpugnare la io- 
pradetta fortezza , la quale elTcndo guernita d’artiglieria. 

Ha & • ‘ 
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& efièndoui ritiraci i difenfòri delle dette habitationi,’ 
& hauendo commodo di vitto come conuiene , Ci potrà 
difendere quel reilo di tempo , che ì nimiqi poteilìno 
ilare accampati & eifendo per qual Ci voglia accidente 
impadroniti dell’vna , cdeHalrrafortiiìcacione, in ogni 
modo non vi potrebbono mantenere il prefìdio , per- 
che le fattioni marittime non (ì polTano efercitarelè non 
quattro meli della Hate , doue efièndo neceflìtatiapar-^ 
tirfi , c non hauendo commodo di rinfrelcare le guardie,' 
che haiiellìno lalciate , (àrebbe difficile à poteri] difen- 
dere Tinuernata , che lèguirebbe dalloelèrcito, che noi 
habbiamo detto , che può tenere in campagna il (òpra- 
detto Principe ; il quale elèrcito ellèndo continouamen- 
te lòccorlò dalle terre , che gli lòn vicine , non harà diffi- 
cultà nelTuna à lìiernare , e rihauere tutto quello che i 
{limici haueflìno acquiftato . Io conolco, che non man- 
cheranno alcuni , che diranno , (è noi habbiamo vn (Ito 
tanto vantaggiolò , il quale noi lùpponghiamo , che[fia 
frontiera, c la chiane d’ vn bclliflimo llaro , per qual 
cagione non afficuriamo del tutto quella parte di terrà 
ferma con il farci vna fronte fiancata di piazze reali , le 
qualinon ellèndo lòttopoile alla zappa, edifelè dalle 
forze lòpradetre , làrebbc impoffibile à poterla elpugna- 
rfc , e per quella via haremo allicurato il lìfo , fenza fat- 
ui altra fortezza/e maffime chejnoi habbiamo villo nella 
fattione di Malta , che vn armata lì potente non mellè in 
terra lè non 40000. fanti , j 00. pezzi d’artiglieria reale , 
c poche altre colè necellàrie all’ vlo della guerra; alla qua- 
le obbiettione fi rilponde , che la fine del Principe è for- 
tificare il detto fito per vtile , e mantenimento del fuo 

Ha- 
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flato ; onde (è noi faceflimo vna fortifìcatione lènza For> 
rezza proportionata alle forze, che la poflàno alTalirc, bi« 
fognerebbe , che noi faceflìmo vn dintorno di tre miglia 
italiane, il qual dintorno ellcndo in buon’aria , & alTicu- 
tato nel modo fopradetto, non è da dubitare, che in brie- 
ue tem^o farebbe ripieno da gli habitatori delle fopradec 
te Citta vicine, tirati dal guadagno della mercatura ; do- 
ue ne potrebbe lèguire difordine non piccolo; perciochc 
noi habbiamo villo , che la diflruttione diFiefole fu la 
creatione di Firenze , elacreationc di Venetia cagionò 
la dillruttione d’Aquifeia, & la perditione d’Alba auuen- 
ne dalla ediheatione di Roma, cosi di molte altre Cit« 
tàj che per breuità trapaHb . La onde farebbe poco gua- 
dagno al Principe fè lì habitafli vn luogo per dishabitar- 
ne vn’altro. Ma dato che quella djfficultà fi toglicflc via, 
ad ogni modo farebbe necellàrio tencrui dentro conti- 
nouamente vn gran prefidip,il quale apporterebbe al fùo 
Principe incomportabile fpefà ne lì potrebbe in modo 
niuno fuggire ; perche le fortificationi marittime polHu 
no da vn’hora à vn’altra efière afialite da diuerfì nimici , 
i quali ogni volta che fàpeflìno , che la fortifìcatione fof« 
fè fprouilladi prefidio, li rilòluerebbono di farne impre- 
fà con illratagemme,ò altro; le quai tutte colè fono mol- 
to riulcibili nelle fortificationi marittime, e maflìme quel 
le , che fono efèrcitate da mercatura , e che habbiano per 
nimici potenze , che fignoreggino la marina . Ma quel- 
lo , che farebbe peggio , fè per qual fi voglia accidente , 
i nimici lène impadroniflèro , farebbe impollibile apo- 
terneli cacciare ; perche efièndo fignori della marina , & 
hauendo afilcurato la fronte di terra ferma, metterebbo^ 
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no dalla parte del porto tutti quei commodi, che bifo- 
gnaflcio per difenderfijdoue nò folo fi priuerebbe li Pnti' 
cipe della commoditàdel porto , ma porterebbe pencolo 
da quella banda efièr priuo del filo Itato, fi come più vol- 
te habbiamo veduto . Per la qual colà le noi facciamoi 
vna fortezza di quattro, ò cinque baluardi , fi come hab-: 
biamo ragionato haremo aflicurato il tutto con pochillì- 
ina Ipefa ; perche non occorrerà tcnerui continouamen- 
te per difenderla lè non pochillìmo prefidio,il quale non 
hauendo commertio con la mercatura, non làrà lòttopo- 
lìo alle firatagemme marittime , & elTendo alTalito 
da ordinato elèrciro fi potrà difendere, come i 

difòpra fièdetto. Matempoèhomai * 

' da rilcontrare nella lèguente fi- • f, 

«J. / - gura tutto quello , che da • • ^ 

noi intorno à que- 
—di ilofitoèilato 

c ’ . - ragiona 
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^4 Deli’Architetturà Militare 

CAP. CiVINTO. I 

L quinto , & vitimo fico noi lo lùppon- 
ghiamo in vn’ifola dinrornata daIl*ondc 
marine , e tanta lontana da terra ferma , 
che eflendo aflalito da vn’armara, che h- 
gnoreggi la marina, con djfficultà fi pof- 
fa (occorrere , c vi (ìa in oltre porto capace à gran nume- 
ro di va(celli,nel qual porto vi (ìano molte habitaticni, le 
quali fieno in buon’aria , & habbiano legne d’abbruciare, 
& acqua da bere, e fieno dintornate da tre miglia di mu- 
raglia fiancata alla moderna , la quale non può eller bat- 
tuta(ènonda vna parte (bla, la qual parte non cfigno- 
^eggiata da altre eminenze pervna dillanza d’vn miglio 
italiano, e non è (bttopofia alla zappa, & è dife(à da otto 
fianchi reali , cioè da tre baluardi moderni , e {oro appar- 
tenenze . Ha commodità il Tuo Principe di tenerlo guar- 
nito di quel tanto , che occorre per difenderlo per quat- 
tro meli continoui da vna armata, che fignoreggi del tue 
tò la marina, la quale armata può mettere nell’ilòla à Tuo 
piacimento cinquantamila fanti , diecimila guafiatori , 
quattrocento pezzi d’artiglieria reale, e fua appartenenze, 
& ogn’altra cola pertinente à vno clcrcito , il quale può 
hauer commodità ncU’ilklTa dola d’acqua da bere , legne 
da bruciare, & occorrendo può eiTere rinfrclcato dalla (ò- 
pradetta armata di qual fi voglia [colà attenente al guer- 
jeggiarc per detti quattro meli continoui . 

Quello vltimo (ito (àrebbe facile da alTicurare le non 
foffe, che noi fupponghiamo , che i’cfcrcito nimico può 

cH'ere 
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cflere fòccorfb à filo piacimento ; con tutto ciò nonpOi. 
tendo edere oftefi),{è non da vna parte fòla, & hauendo il 
Principe cóinodltà di metterai detro rutti quei commo- 
di.che perdifenderlo vi bifògnano,!o potrà tenere guar- 
nito talmente, cheall’occalionenon fi lafccrà perdere • 
t‘ ben vero, che non Io porrà proucderc con quella pro- 
porrione, che noi habbiamo ragionaro negli alrri fin an- 
tecedenri, si per cflère foi rificarione firuara in ifòia,e fòt- 
topoda àgliaccidenri di guerra molto piùche non fono 
le Fortifìcarioni di terra ferma ; come anco pcrclie noi du 
Clamo , che refèrciro nimico fi può rinfrefeare à fiip pia- 
cimento, e fignoreggia del tutto la marina perdetti quac 
tro mefi : la qual cofà non auuicne a* grandi efèrciti di ter 
ra ferma, i quali le vogliono aflalire vna fortificatione,ra,. ' 
de volte portano celare il loro penfiero a’ difcnfòri rifpet 
to alle prouifionideile materie, e deli’alrrecoiè attenenti 
al guerreggiare, le quali non p'odano cd'er pE0uide,.c coq 
dotte lènza molta tardanza; aoue i difenfòri di terra fer- 
nia,fi pedano prouedere di quel tanto, che occorre a prò 
portionc delle forze , che gli podano alTalire ; Oltre 3 di 
quell» i grandi elèrciti di terra, ferma il più delle voke 
non hanno commodirà per potenti, che eilì fieno di rin-( 
frefearfi àlor pólla, doue bene /pedo fono adèdiatida 
loro medelìmi ; peicioche le vogliono vettouaglie,bifo- 
gna, che le conduchino con la (corta , la quale bene (pedi 
lo porta pericolo d’imbofcata,e d’altro, & madìme quan*< 
do i fòccorlì hanno n venire di paefè lontano . .Ed io mi 
ricordo Tanno M D L li . per la guerra di Montanino > 
che edèiido Hata impedita la (corra, e.lc vcttouagIie>.chc 
veniuano al campo da quelli di Sertiano, s’impaurirno 
‘ • I tal-' 
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talmente i viuAndieri,che rtertono aflai giorni lenza por- 
tare alcuna vctrouaglia al Campo. Talché Don Grazia 
Generale dcli’clcrciro, bilògnò che lìncmbrallè la mag- 
gior parte del campo per allìcurare il camino a’ viuandie- 
ri; il quale lìnembramcnto le follè ilato noto al Sig.Gior- 
danodifen(òrediMoncalcino, harebbe alTalico quel ce- 
llo del campo , che era rimallo , con molto lùo vantag- 
gio • perche erano rimaill pochi , & conlùmati dalla fa- 
me , i quali con diificultà h làrebbono potuti difendere • 
Malepreparationi, che lì fanno nelle imprelè marit- 
time, nonmoilrano aUblutamente qual parte voglino 
allàlire , onde è necelTario , che le lìen prouiile , & par- 
ticolarmente quelle , che lòno lìtuate nelfilble , le qua- 
li come lòno dintornate da potenze , che lìgnoreggi- 
no del tutto la marina , fono priue di quei lòccorlì , che 
alla difefà bilògnano ; oltre à di quello lòn lèmpre 
più facilmente molellate dairartiglieria , e da gli allàlti , 
che non lòno quelle di terra ferma, rilpetto alla molta 
facilità , che hanno i nimici di condurre lartiglieria , 
c laltrc colè pertinenti al guerreggiare . Da quello è au- 
uenuto, che noi habbiamo villo in quelle fattioni ma- 
rittime , che lì lòn fatte pochi anni lòno , mettere in bat- 
teria quattrocento pezzi d’artiglieria reale , la quale arti- 
glieria con le continone prouilìoni , che portauano i va- 
{celli della loro armata , di poluere , di palle, di lòldati , & 
d'ogn’altra colàconueniente al guerreggiare, cagionò la 
{pianata di tanta muraglia , c la perdita di tanti luoghi » 
i quali non fi làrebbono forlè perduti , {è fuflìno fiati di- 
fefi, &prouifii con queU’ordine , che di lòtto fi dirà, 
il quale le bene è noto à cialcheduno , che io confiderà , 
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noncfimeno per dar fine à cpjeiii prima parte delie di« 
felè', faremo vn poco di lòmmario di ructe (jueilc cofe^ 
che lì appartengano alle difelc , e particolarmente per 
quelle fortifìcationi , che fono lìtuate nelfilòle , le qua- 
li perche lóno lòttopoAe continQuamentc alle Ikata- 
gemme marittime, oilògna tenerle prouiile , acciò noa 
fieno improuilò con lor danno adàlite . 

Dico adunque, che hauendo il Principe fatto erettiow 
ned’vn reuerendo capo per il culto diuino , & hauendo- 
proceduto d quanto occorre nel tribunal di giuilitia » 
non Ha men diligente à procedere il Capitano della Min 
litia, il quale elTendo perito nelle attieni militari , noti 
mancherà prima che il nimico lo venga ad aflalire di ha-» 
uere efàminato molto bene il fito, che egli toglie a difeai-^ 
dere ; il quale hauendo prima fatto la yilìta per tutti 
quei luoghi doue il nimico poteflè sbarcare , e conolcerii 
doni modo da dargli qualche impedimento nello sbar-^ 
care , non mancherà di valerli delie liic forze con quel 
vantaggio , che è poflibile valerli in quefta prima fàt- 
tìone, la quale luccedendoii con danno del nimico, 8c 
con poca perdita deliia, nc acquifera credito-, e Ice- 
mera il rigoglio al lùo auuerlàrio « che è di molta impor- 
tanza à vn difenlòre . Riuillo che haura i lòpradettiluo- 
ghi , non mancherà come prudente Capitano di mo»r 
tare nella lùa muraglia dalla parte di dentro , 8c conll- 
derato molto bene come Ranno le lua piazze , cono» 
Icendoui alcuna imperfetnone , cercherà di emendarle 
con quella perfetrione, che il tempo richiederà. Fatto 
quello' vlcirà dalla parte difuora, & andrà confideran- 
do in che luogo li nimico lì pollà accampare, il qual 
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luogo hauendo familiare il fito farà facile al prudente 
Cap irano àconofeere, & eflendo conofeiuto, cerche- 
rà di leuargli tutti quei commodi , che à lui làrà poflibi- 
Ic, e particolarmente priuarlo dcllacque da bere, la qua- 
le farà fattura molto facile , con rutto che fieno fonti 
d’acqua viua, come aU’occafione dimolherremo , inol- 
tre procurerà* con ogni diligenza di ilirparc, & abbru- 
ciare tutto il legname , che folle aH’intorno à vna gior- 
nata , SI per Icruirlène nella lìia difclà, come anco per le- 
uare quel commodo al nimico di fare oliature di badio- 
ni , c letti d’artiglieria , e fare gabbioni, & abbruciare per 
commodo del vitto, &c infinite altre colè , le quali fono 
di grandillìmo Icommodo al nimico quando n’è priuo , 
& l’hà à trainare di paelè lontano . In oltre andrà clà- 
tninando diligentemente quali fieno i lùa Colonnelli , 
Capitani , CommelTarij , Proueditori , & altri Vfitiali li- 
mili , e qual fia la caualleria , la fanteria, i bombardieri , 
c fottobombardieri , la raaedranza, & i ^aftatori per di- 
dribuirgli con quella propottione, che li ricerca a cola di 
tanta importanza. Fatto quello entrerra nelle munitio- 
ni dell’arme, econfidererà molto bene come fi ritroua 
la lua artiglieria , le palle, e le filiere, le cazze, lanate, 
i fottilori , i’armadure, le celate , le picche ferrate, e l’allc 
di più Iurte , e gli archibufi ordinarij , e dacaualletto , c 
da porta, Icfialche, le forme , le bacchette, radiato- 
ri, caualletti, forcine, & altre cole per vfo di quelli. 
Poi entrerà neH’altre munitioni, c conlidcrcrà molto be- 
ne, come fi ritroua la fua poluere fine e d’artiglieria, c 
d’archibulò , il piombo da far palle , c da altro , i làlnitri 
raffinati, c da raffinare , zolfo in poluere , & in cannella, 

mazze 
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mazze di canabule,e di nocciuolo per fare carboni da poi 
ucrc . In oltre guarderà come lòno à ordine gli argani, ve 
ricclli,le vitCjIe caprese caprette, afinelli,martinera, (calce 
te, lieue, manouelle di leccio , e d altro, taglie canapi, cor 
de per cappietti, e da buttafuochi . Guarderà in oltre co - 
me Ibno à ordine le cade, le ruote, e gli adàli d'artiglieria 
di rilpctto . Procurerà vi fia gran numero di panconi di 
noce, di pino, d’olmo,e d'altri legnami per lèruirlène per 
ietti d'artiglieria,& infinite altre occorrenze, che bilògna 
no alla maeilranza ; procuri vi Ha del lego da vgnere adà 
li, e fare panelli, &: altro,lanterne, lanternini, torce, can- 
dele di cera, di lego , e d'altro , pale col manico , barelle , 
corbelli, zappe, beccaibini, pali di ferro, mantici , ancu- 
dini, martelli, boccola! , &c altri Ibumenti attenenti alla 
cucina . Ferro da lauorare di più lòtte, carboni di feopa, 
c d’altro , chiauarde , e chìouagioni di più fòrte , lamiere 
di ferro ordinario , e bagnato , triboli , catene di ferro , 
gabbioncelli pieni di frombole per tirare negli adàlti, ver 
mene di làlcio, ò di caibgno per far gabbioni, e altro, pi- 
gnart ini per lèruirlène à diuerlè occorrenze , balle di la- 
na > materadì, c altre colè attenenti nelledifelè . In oltre 
guarderà d’hauere diuerlì valcclli perfettamente armati , 
acciò podìno vlcire del porto per l’infìnitc occorrenze, 
che podàno auuenire, e particularmente per dare auuilò 
al lùo Principe, come padano i negotij della fortifìcatio- 
ne; i quali valcelli edèndo bene à ordine, non potrà il ni- 
mico impedire , 'che non lì elèrcitino per le lòpradette 
occorrenze, perche vicende del porto alla improuiila,& 
edèndo à ordine come è detto , piglieranno tanto van- 
taggio nel lor camino, che terranno poco conto, chei 
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7© DeH’Architettura Militare 

nimici gli fèguitino per volergli inuertirc . Ma à (ìmili oc. 
correnze non mi diipiacercbbc , che il (òpradccto Capita 
no, prima che fi rincniudcflc nella fortificationc, haucflc 
fatto la fila tariffa col Principe , con la quale s’ intcndcflc 
per via di vampi fatti di polucre dilfintamente à certe ho 
le della notte à^dererminati giorni naturali dellafèttima- 
na ,& in luogo particulare della fortifìcatione, accioche il 
nimico non imirafiì i difenfòri , 8c metteflè confufione 
nello intendcrfi col filo Principe; c quello tale ordine 
di cenni , non (blo darà ragguaglio della difefà , ma da- 
fà continouo fofpetto, e terrore al campo nimico ri- 
•Ipetto alla nouità di quelli cenni, i quali faranno fare di- 
uerfi comenti nel campo nimico . Hauendo inoltre ri- 
’uillo il prudente Capitano tutte le cole che fi apparten- 
gono allarme, nonfiamen diligente à riuedere quelle, 
che fi appartengano al vitto, 8c al veilito , le quai cofe 
cflèndo buone , e fidate , e di tanta (Quantità die alloc- 
cafione non gli manchino, procurerà con ogni diligen- 
za fia dillnbuito il tutto con quel beirordinc che fi ri- 
chiede . Cominciandofi in prima àdillribuire i fiioi cor 
pi di guardia nc baluardi , e negli airri luoghi lòpradet- 
-ti, poidillribuiràgli alloggiamcnti'de foldati appreflb 
à detti corpi di guardia , e le munitioni delia poluerc lè - 
parate l’vna dall'altra , gliarfànali della maellranzaap- 
prefTo alle munitioni deU’artiglieria , e deH’armerie ,. e le 
munitioni de viucri {compartite di tal maniera , che non 
Dc nalca confufione nel dillribuirle . E lòpratutto pro- 
curerà d^hauer danari da pagatela fila fanteria, accio- 
chc i fèdiriofi non fi abbottinino * Ma non mi difpiacc^ 
rtbbe purgare la fila fortifìcatione di quelE tali, i quali 
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fono, come c detto, vna cattiuiilìma feccia nelle fattioni 
di guerra, e particularmcntc nelle difelè , perche cofto- 
ro , oltre alle colè dette nel primo Uro , lè non hanno 
tutti quei commodi , che alla loro mala natura dilìdera^ 
no , Icnz altro cominciano per più vie a lòlleuarcgliani- 
mi de fòldati , à partirli dalla difelà con dimolh:arc , 
che in ogni modo non lì pollano difendere. & addu* 
cendo altre ragioni , le quali perefler note à cialcuno , c 
colà lìiperflua il ragionarne . Concludoadunque,chelc 
fortificationi , che lì vogliono difendere, bilògna che 
fieno fortificate a proportione delle forze , che le poflà- 
no allàlire . Poi è necefiàrio che di tempo in tempo fie- 
no prouille dalle llratagemmc, chelepollàno molcfta- 
rc , e quando il nimico lì prepara di aflàlirle con clcrcito, 
allhora di nuouo prouederle di tal maniera, che elle fippf 
fino difendere . E quello è quanto per bora ci occorre 
dire intorno allalòllanza di quello mio breue dilcorlb 
attenente alle difclè* Taltre colè che occorrono dire , mi 
rilcrbo arpionarne nella lèconda parte, doue li tratte- 
rà delle offelè, delle quali Ipero ordinatamente rar 
gionarne , lè tanto potranno le forze^ mia : 

In tanto veggafi la figura del quinto 

fito per rilcontro di quan- 
to lòpra ellb fi è ra- 
gionato • 
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D ie O Adunque che il Capitano'Gcncralc dclfarti- 
glieria debbe edere huomo di qualità) e perito 
nella guerra , pcrcioche egli dee ritrcuarfi {pedo 
infieme col Generale, e (ùoi Configlieri àcondilcare, e 
rifòluere fòpra à molte occorrenze dello elcrcito , e par- 
cicularmenre (òpra alle batterie , le quali il più delle vol- 
te fi dilcorrono (òpra la pianta del luogo , che fi ha da 
battere , c per la varietà delle relationi , e per la diuerfi- 
tà de pareri, quali Icmpre rendono la colà dubbiolà ; On- 
de bene Ipedb accade , che in damo fi tentano le batte- 
rie , come nella guerra di Siena auuerine lòtto San Fran- 
celco, che edendofi battuto tutto vn giorno con quin- 
dici cannoni , non fi fece alla muraglia , lè non vna pic- 
colidima buca , di maniera che per la didìcultà della mu- 
raglia, cper il vantaggio della ritirata, che haueuano 
quelli di dentro , fi rilòluerono quelli di fuora di non vo- 
ler perdere piu tempo da quella banda, hauendo con po- 
jco giouamento conlùmato adài munitione. Ma il pru- 
dente Generale dell’ artiglieria , acciò Jnon gli auuenga- 
no limili cali , andrà egli iite dò di notte à riconolcere il 
luogo, che fi dee battere , fatto prima attaccare la lòli- 
talcaramuccia, accioche meglio podà conlèguire Tin- 
Rcntq lùo , E confiderato diligentemente doue fi ha à 
piantare fartiglieria, la qualità della muraglia, e doue fi 
dee battere, & hauuto auuertcnza, atterrata detta mu- 
raglia, chefitorellià difenlòri, i quali in fimilioccor- 
rcnzc iknno molto vigilanti , nc concedano al nimico il 
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ricónofccre (cnza (ùo gran pcrtcofo. Perciò fc il Capita- 
no (ara perito nelle Mathematiche diicipline, che fon 
•giouéuoii à tutti i capi della guerra , potrà (èmpre con fa 
cili frumenti da dilcoi^o venire in cognizione di qual G 
voglia (Ito , con tutto che non H poHà andare alle baie,. 
Onde potrà poi nel conlìglio con certezza dimoilrare 
qual de varij pareri (ìa il migliore nel rilòluere la batteria, 
la quale rifoluta, & hauendone il Generale rutto il carico 
•iòpra di fc ; farro far prima le lolite trincee per difelà del 
rartiglicria, e la (pianata, doue s’hanno à porre i gabbio- 
ni , e fatte le vie ciirue fecondo i liti per condurre larti- 
glieria à i luoghi loro , e fatto fare a cialcun pezzo il (ùo 
letto col pendio innanzi, e accomodare le tinelle per rin- 
frelcare i tiri , c altre occorrenze limili; comanderà a lìioi 
Vfìtiali, che muouino l’artiglieria, della (ìilEcienza de 
quali faccia prima d' edere pienamente informato ; per- 
cicche le bene quelli tali maneggiano del continouo 
licue, ruote, viti, martinelli, & altri limili llrumcnti, 
i quali tutti lòn fondati negli elementi d’Euclide, nondi- 
meno gli vlàno più per vnacerta pratica , che per ilcien- 
za che n’habbino . Onde tal volta ne accaggiono molti 
inconuenienti, i quali per fuggire, il Generale faccia d’Jia 
uere attorno alla lua artiglieria miniilri atti a tale clèrci- 
tio, checlTendo perito gli porrà Icmpre conofccrecoa 
brieuc oflcruarione . Condotta adunque l’artiglieria à 
luoghi determinati , vadia in pei (òna à riuedcrc , come 
lòno dillribuiti i bombardieri , e gli aiutanti, c faccia, che 
lìeno proportionatià i loro tiri; perciochclèmpre lìdtb- 
bon mettere i più pratichi à Icuar via roflèlè per la diuer- 
lira delle dilfanze, Auuertilcalì che i buttafuochi licno 
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(èparan da i barìgtioni>e dilldbuifca le guardie jfccondo il 
, bifogno per difcfà dcirartiglieria , haucndo fèropre roc- 

chio delto, e l’animo vigilante à i moiri cali, che poflbno 
auuenire, come d’eilère {caualiato vn tiro, ò morto vn 
^ bombardiercyò attaccato fuoco à vn bariglione, ò altro , 
à ^uali accidenti prouegga con prellezza, acciò non ne le 
guadifòrdine maggiore, come altre volte è auuenuto. 
Per tanto fia vigilante,e manerofo nel comandare, maflì- 
ine che douendo edere vbbidito da Colonnelli , Capita- 
ni, e loro Vfìtiali per le occorrenze lòpradette, ò quando 
marciai* artiglieria conia fccrtaper luoghi padulod,ò 
montuod , i (juali apportano infiniti accidenti , come in 
ammemmare vn riio,ò romperfì vn affale,© razzare a vna 
china, ò padàrc vn fiume guadabile, ò fàlirc vn erta ripi- 
da, Òc altro , doue bifògna tal volta valerli dell’aiuto de 
(bldati, i quali quanto più dolcemente faranno comanda 
ti, faranno maggiore sforzo d’vbbidirc . Emi ricordo 
l’anno M D L 1 1. hauer veduto appredb à Sanfbuino, che 
ritrouandofi venticinque pezzi d’artiglieria reale in vn 
fondo , Se edendofi già fatto al to per alloggiare , e leuati 
- i buoi dal canapo, fu per vn certo fofj^etto dato aH’arme . 
Onde parendo al Sig. Afeanio della Cornia , che era qui- 
ui Capitano Generale, che in quel luogo l’arrigiicria por- 
tadè pericolo d’edere inchiodata , ò d’altro, comandò al- 
la fanteria , che haucua per ifcorta , che la tiraflèro fbpra 
la fòmmità d’vn monte , che quiui era vicino, del che fu 
vbbidito con sì marauigliofà preftezza, e con tanta per- 
fettione , che fè fodè data aUàlita da qual fi voglia ni- 
mico , non gli harebbe potuto nuocere niente , hauen- 
dola meda tutta in buonidìma difeià . Per tanto chiara- 
mente 
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mente fi vede (juanto Capitan Gcnexalc dell arti* 
glieria la (ìia prudenza accompagnata c^alla icienza del- 
le Matemauene diicipline, & dalla dolce maniera del co- 
mandare , fia atta à fare , che egli cllcguilca il carico 
filo perfettamente , c con quella ficurta , che ricerca co- 
(à, di tanta importanza di ^anta nella guerra fi vede et 
(ère lartiglicria • 



CAP, Secondo. 
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L a quale artiglieria sporta fico infiniti ifirumenti, 
però fi li dà appreflo il Commeflàrio , l’vfitio del 
quale è di prouedere à quanto occorre in firuitio 
di detta artiglieria , hauendo in oltre à riuedere lamae- 
ftranza , c gli altri minUlri , &c mafiime quelli , che ten- 
gano le firitturc i doue àpparifiano le commclTioni, che 
gli fono fiate date da fiioi fiipetiori , c le robbe , che ha 
riccuutc , e quelle, che ha difiribuite , & il dare , & 
i’hauerc, & infinite altre cofe, le quali per breuitàla- 
fcio indietro . Ma fopponendo , che fi habbia à muo- 
uere vnoefircito con lartiglieria per marciare in pac- 
fi lontano alla clpugnationc di qualche luogo , hauen- 
do il Commeflàrio riceuuta dal Generale deHartiglieria 
Tinfirurtione di quanto liabbia àfare, nella quale firà 
la quantità de’ tiri, & diche qualità debbino eflère , & 
loro appartenenze , che all’ imprclà determinata fie- 
no necdfarie, chiami àfi il Capo de’ Bombardieri , de 
il Capo de’Guailarori, & difiorrendo inficme con al- 
tri informati del viaggio, confidcri molto bene , fi quel- 
lo c montuofo , c bolcato , ò vero piano . & padulofo. 



y 
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c (c vi ibnó fiumi guadabiJi,ò ponti deboli, ’ìc airre lìinrli 
*^ofe, acciò che poflà proucdcrcà quanto occorre, &e(Icp 
•dctii cofà alcuna peni camino attenente aii’artiglicria , 
Jie £iccia capitale , per non hauerc à ieuare di muninoDc 
fc non le colè necefiaric • Fatto quello, e venendo à cau^ 
ie dì munitione l’artigljci ia procuri con ogni diligenza!, 
che ella lìa buona , e fidata , c d hauere ottima poluere , il 
che c di tanta importanza, che mi ricordo nella prima 
guerra di Siena ^ che cficndofi condótti di Firenze vna, 
quantità non picciola di cannoni per battere Montic- 
chiello , alle cinque f parate lène llraccorno lèi ,> il che ip- 
iìeme con la cactiua poluere, che vi era, fu cagione di tan- 
to d;lòrdine, che penlàndo il Sig.AlelTandco Vitelli dar- 
terrarein otto horc afiài muraglia, li. battè tutto il gior- 
no , -nell fece lè non pochilfuna batteria, di maniera che 
oltre alla perdita di quei tiri, che farebbono llati buoni 
;i vnà guarnigione , ne lèguì ancora la morte di alTai lòl- 
dati .. Riccuuta;idunquc buona artiglieria,& ottima poi- 
nere, non lìa meno diligente il Commeflàrio nel proue- 
dere tutte le colè , che aJl’vlo di quella , & à condurla Iò- 
ne neccllàrie, le quali lòn qucAe , cioè . Palle, filiere, 
piombo , canapi , canapctti da razzare , corde per cap- 
pierti , c da burtafucchi , martinelli , viti , 1 argano, e lue 
taglie, capre, caprette, alìnclli , Icalette , lieue , manouel- 
ic# caflè d artiglieria , ruote , carrettoni, & aliali di nlper- 
to> carrozze chiufè , & aperte, lanternoni, lanterne, can- 
dele , lèuo da vgnere aliali , & altro , mantici , ancudini, 
beccolai, martelli, tanaglie, morie, morlètre, lime , pun- 
teruoli, beccallrini, picconi , mazzilcuri , accette , zappe, 
manichi, pale , corbelli , mazze di ferro, chioui, chioua- 

g'oui, 

i. 
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^oni, acdafo, ferrò, cbarboni di (copa, Sé altro ficondo 
il viaggio, e le fattioni, che s’hanno à fare . Le quai tutte 
code hauendoleprouiile buone, e perfette ,& approua^ • 
te dal Ilio Generale , potrà (ìcuramente mettere in cami- 
no la fùa artiglieria , e con facilità ichifare, e riparare alle 
dilGcuItà , che nel marciare occorrano ; e condottola à t 
luoghi determinati, potrà il detto Generale lènza oalcer- 
ne alcuno errore dièguire il carico lìio con l’aiuto degli 
Meri lìioi mioilf ri • 

* ^ ■ i j ■ • . -ii| A 

’ €AP. Terzo, > 

D e quali il capo de* Bombardieri débbe efler molto 
pratico, il che auuearrà s’cgli li làrà ritrouato à mol 
te guerre,& à diuerlè fateiooi, comedi far condur 
re artiglieria per luoghi difficili ,& à far batterie , Se altre 
limili occorrenze . Onde haurà potuto conolccre qual 
lia l’vfitio del Bombardiere, al quale s’appartiene (àperc le 
conditioni, che li ricercano alla buona artiglieria, le quali 
Ibno lèi; percioche ella debbe elTere di buona lega, haue^ 
re l’anima nel mczzo,elIèr netta di vermini, hauere i tor-< 
riglioni bene lcon^arciti,elIcrcproporfionataalla lòa pai 
la , e finalmente cfler bene à cauallo , accioche alle prime 
J (parate non calchi in terra, come taluolta è auuenuto,pet 

I ciò c nccellàrio habbia la calla, e le ruote ben ferrate, e lie 
no di legno ftagionato , ma i’alTalc lia di legno verde , & 
nerbolb, & lopratuteo habbia auucrtcnza, che la lia cari- 
ca à ragione • percioche douendo ellcr carica con polueic 
fine , la quale cllèndo buona , le li darà la metà del pelò 
della lìia polla, con tutto che lia alquanto troppa, nondi- 
< meno 
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meno pèrche iF pczTo fi rìfcaJdi qrfando è cohfinouàto di 
tirarccon tutto chocgli'fiaxÌQftB(carò*;ilquaIc.cflcndo 
poi carico co$LcaIdo,l^Iuerc^hè, v)(è:rp«ffi^^crd^ aflài 
dulia fila forxx^xii'pctto alfiàlniitrojclWdrJiqutfà ,]pei?ciò 
auucrtifca, chq ella fiabcnèia(lèttata.pcilaci^cra; perche 
cflendone vna parte Iparpagliatapcr lahimaó) udri bartd- 
rebbonoi ducterai dd pelo della palla, nc farebbe operai 
horic alcuna ,i oltre di pencolo ^ chp^hc potrebbe lègUire; 
Però fia molto accorto il detto capo,qu4iìdo;habbuà fa- 
re nuoui Bombardieri di eleggere huomini giuditiofi , co 
me Quafi fèmpre lònotrtliinili aiiati!^i amen , cioè fab- 
bri| legnaiuoli, muratori, lcarpellini,poluerilU & altri fi- 
n^ily quali perche maneggiano del contihoùo lieùe,{quk 
^ pecQ.làraòno molto più al 

prppoljiìQ apprefloaHariighena , óltre alxommodo, che 
macftrdózdi, Uiqwdle èi^cupoi^ d Haomini 
fimili... ^De quali. Bombàrdicii -ijouendone diifnbuire ad 
ogni cannone due^.^ rricr- 

|erC|ihfi^i^ yn piratico > y nmanco. pratico , auucrten- 

d^ltr^t^tqipjò giu<ht}ofiiicó3CìywML*fc^ Jequali; 
COì^? I ?i P^f la diùerfiti; délle^ddUnze v 'apportano 
(cmptepÌù,difl}(Mdtà,cbe nonifannoflc batterie; àllequa- 
li pascne métterà infiemc quei canbònld’vna ibedelima 
pal)a^ accipcheje balle »K)OÌÌicambino,e nc Icguadifor- 
dipc taliìqlta è aùuecftìtO',Le lè benedette palle/a- 

r^nno p^/làtepcii hbfya,noivbmeno àlìmiitfattioni noa 

ad ogni coti ♦chiallima- 
che, i tjci iònoi per lopiu^bdccati ; £t quello balli 

quanto alcappdpiBómbardicri. ' ’ • ; / 
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CAP. QVAaTO* 



Q V A N T O al Capo dt* Guaftatori haucn do egli il 
carico di condurre l’artiglieria , c fùa appartener!- 
1 . ! ze, bifogna lìmiimente, che ha huonio molto pra 

fico nel {ho elcrcitio, c malli me nelle Ijeue , ma lòpratut- 
to rrlbluto nei comandare, e vigilante neirc/lèguire, il che 
gli auuerrà facilmente, fe egli làrà trouato più volte à far 
condurre Tartiglieria per luoghi difficili, i quali apporta- 
-no molti accidenti , come è detto . Et. perche egli è ioli- 
f to lèruirh di contadini, la maggior parte de quali, perche 
, vengano comandati faranno .per forza;; okreÀche i pur 
lòno inlènlàti, e vili, & alcuni maligni ignoranti ; 
però bifognachelìa'molto accòrto, perche queljti tali al- 
le fattioni fi nalcondono , & alcuni nel muouere le fila 
ritengono le loro bclèie, alle quali colè potrà ripa rarq. 
Se i maligni farà galligare col balcone , e con la corda, ^ 
gli altri metterà in op.*ra lècondo il lor fapere , c poteri; 
-faccendolilòpratutto raflègnare Ipeflb, e dar loro il pa- 
ne, e l’altrc colè neceflarie, acciò non habbiano Iccitalcu 
ù di rammaricarli . Oltre à di quello nel marciare l’arri- 
glieria è neccllàrio prima che ella lì muoua d’vn luogo , 
che il Capo de’ Guallatori ha molto bene informato del 
viaggio, che ella ha da fare per jxjter fare la Ipianata d’vn 
giorno innanzi, quando il camino non lia a lòlpetto, ma 
datochelia alòlpetto (come il più delle volte auuiene ) 
bilogneerà , che egli locàuakhi Iconolciuto, ò almeno 
. in compagnia di alcuni cauaiicggieri, accioche caminan- 
do poi apprtllb all’artiglieria egli poflà far la Ipianata có 
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prertezza, haucndo molta auuertenza alle lìràde.che han \ 
no gomiti f i quali perche foo nocini àlle fila delle beftic, 
bdògna fuggirli , e trauerfare i campi, atterrando ciglio- i 
•ni , e riempiendo folli con falcine , & altro , allicurando ( 
ponti , & altre fnnili occorrenze , le qualidònoxli molta I 
importanza ; percioche le vn tiro delle la volta, e fullè in f 

luogo difiìcultolò da rizzare , potrebbe impedire la lira- J 
-da a gli altri tiri , & lèguirne dilbrdinc non piccolo . Ma \ 
quando tali accidenti auuenilTero , bilbgna npararui con ' 

prertezza ; 'al che debbe concorrere non Iblo il Capo de 
Guallaton , ma il Generale il^ellb , 3c il Capo de’ Bom» 
-bardieri > & 4 bombardieri ancora , con tutto che fieno ^ 
obligati a* lor tiri , i quai ;tiri alle falitcbifogna aiutargli , | 

facendo attaccare duecanapetti alle bande , econlefila 
de* guaftatori , ò de* lòldati dargli loro aiuto ; perche tn 
detti cali le befiie , che per l’ordinario faranno attaccate, 

. non poflbn (éruire rilpetto alla fàlita, & l’attaccarne dcL. 

i’altre fon colè lunghe, e molte volte non feruano rilpet- 
to alle lunghe fila , le quali non polTano operare per la 
curuità de* poggi. Ma alle chine Éacciafi razzare vna ruo- 
» ta, ò tutte e due bifognando, accioche il tiro non fi met- 

♦ tain foga • e ne lègua morte d’huomini , e pcrditiaidi he- 
, ftiei come altre-volre è auuenuto . Hauendo in oltre au- 
- ucrtenza quando il tiro camma bieco, di attaccare vn ca- 
napecto arifoontro, acciò non dia la volta; perlcqua- 

• li occorrenze faccia d’haucreapprelTo di le carradoriimae 
i àtri di (cute , c follccitatori , & altri limili , i quali polfino 
‘ efleguire quanto da lui làrà ordinato . E quello è quanto 

per bora mi è parlò foriucre cosi familiarmente à V. Sig. 
lilullrifi. fopra quella materia, la quale le bene è di gran- 

difilma i 
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didimi importanza, é.nioIto*diffici/c>nonditncho socer- 
tojche io nort gli ho ferino cofà,chc.clla non (àppia mol 
to meglio di me . Ma io ho fatto quello, pcrciochc eflen- 
do per la Tua lontananza priuo de i dolci ragionamenti > 
j quali per fua gratia , crauajno foliti hauere inficme {òpra, 
tali cole, ho voluto faftituirc in luogo di quelli q^udh po 
chi verfi, ne’ quali, (è non altro a(meno, V. Sig. Illullnls. 
porrà vedere il difiderio ch’io tengo di lei , e di farle co(^, 
grata . Alla quale bacio le mani, e prego dal Sig. 1 D D I 
ogni contento . Di Firenze à gli otto di Giugno 1578... 
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L h pdffktj mi fu pnpùfl» Mi V. i 

' <ii Jui fpnrz^ poSe in piano M^eguali t 
piaz^ , f ft elualt forze , io Creda , che fi poffa ■ 
difendere , o y>na chehabliia dfojfo, e (ìa di ta^^ 
le altez^^che da chi è nella pianata non /7v<^- , 
^ della mura^tid fì non dal collarino in su : ò Vna che in camùio 
dtfofji habhta yna trincea ded'altezZé à*rnhuoìno . ^AHa tfuA 
propofia p ne ragionamenti fopra dx do io non hauefi à hajlan^ 
dimojìro il parer mio, [non e [fendo io fiato dotato dalla natura 
di molta eloquenza , e pero non le hauepfidisfattOyCome ella 
fderaua)ho coluto in tjuefii pochi Ver fi mofir arie t opinion mia^, 
dicendoli ch'io tego per fermo, che delle due fortezza di ppra prò 
pofle quella fipefi^ meglio d fendere , che hauerà il foffò. Inten- 
dendo pero che il fojjo fia della medefima altez^ propofia da 
ZJ.^gje che non fia ne tanto firetto^ che con facilità fi pojja riem 
piere , ne tanto largo che il nimico venga à man fatua à mettere 
t artiglieria nel ciglione del fofjo , il cjuale gli faccia poi trincea 
per difefa deSe incamiciatet che della fortezj^a potè fiino v/circ ^ . 
ma fia dvna larghezza conueniente à detta fortez^ con le pe 
trincee, e piazge, e forine pt terranee ^ . E che il foffo in tal ma • 
mera fatto fia molto più vide alle fortezze di piano fi dmofir a 
ageuolnnnte; per cieche chiara cop è, che il fine di chi toglie à di- 
fendere Vna fortezza ^ H faìuarU , e per cjuefio cercherà fempre 
dt trattenere il nimico , e di offenderlo il più che egli potrà con 
manco perdita de poi . ,^ke quali cop à lui farà più vide l'ha- 
nere il foffo , che la tr'mceet • percioche e [fendo già accampato il 
ttimico fuori della Jfianata , e venendo con iparamuccie d rico» 

nofeeri 
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Hofcere it giamo , & e^nJo tjtéti à dentro in orMne dUe trincee 
del fofji» con archilmfi À pofld , (srhauendo U Uro drtiglierié iVi« 
punto» comincierdnno ÀfÀlutdre i mmidneltentràre delìd ipU» 
ndtd» & dpprtfjdndofi i detti mmici dite trincee dei fojji potràn^ 
no ruirdregti drchtbuft à po fi d d pdrdp etti deìld murdglU » do- 
ue pttrdnno fmilmente offendere immici infteme con tdrtìglie» 
rid cdricd digdbbtonceSi pieni di pietre^ dltro» 6^ m luogo loro 

dlle trincee del foffo ,fdrdnno in ordine doppi drchihufìeri» ito 

ijueflo modo offender dnno il nimico dd difcoflo » e dd preffò , 
Jiftd 'venendo d riconofcere di notte» come il più delle 'volte duuie- 
ne, e 'polendo comincidre dd ddoperdre U idppd per fere pie cur- 
ue» e trincee, & dltro per difefd de' gudfldtori » e per potere ffu 
gnere inndnzi l’drtiglierid , e fdnterid , tp* oltre mdcchine , o Po- 
lendo rtnnd/^rf » il foffo fdrkptiU dtjuei di dentro \ percioche 
potrdnno effere òffefigli nimici dogli drchibufteri delle trincee del 
foffo<on l'aiuto delio dettét ortiglierid » Id ejuale con focili iffru- 
menti [t può tirare piu Polte» dncord che pa di notte» tp- d ejueffo 
modo faranno offep nel Penire innanzi,^ a loro lauori» e potran- 
no anco ejuei di dentro alla ffrouipd opaltargli con lor pam aggio ^ 
tsr effondo ributtati » e fruitati » ritirar fi dentro alle trincee del 
foffo-, doue à Pn dato fógno faranno dtfep dalla loro artiglieria , 
tr oltre bocche dà fuoco con dtuerfe fatue ; occioche il nimico fen- 
tendoldff arare tutto a pn trono , non Peni pi poi à man fatua ad 
off aitar gii demro alle trincee del foffo , 6 fe bene il nimico ffarÀ 
pigilame con le fue fèntinelle , nondimeno ho Peduto à tempi no- 
fri j il Signor (fior Jan pfcire di ^ont alóne per riconofcere 
\n corpo di guardia , che era alla fclombaia , paffate le fènti- 
nelle riconofcere » offendere il detto corpo prima che fofft ito 
èrme , e ritornarft in JirContalcino à faluamento con tutti i fùoi, 
f facendo alcuna poltd quei di dentro grojfe incarnhime, fe non 
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/fij/e ìjuaU /irutr^mo difeft ddH*drttgìierté, c»me tiet 

t$Jér*i;t>e ior dt hfìgndrmrdrfi dvuro p<ritfovtittttt elJendo fi, 
gmutti dà nirma « fmelbm<k entrar dentri àUà mefciUtà,e né 
/cerne difirMne jethe tmlfe \>»tte e amtnutù ; talché cm l'amti^ 
del fo/gt e con ^ueftt midi > e arti tfuei dt dentro terranno il mmi» • 
codi bada Ungoumpo berranno a offenderlo con poco danno-, 
loro . Jìita perche alcuno potrebbe dire^ che in queflo modo dt /?- , 
pra detto i molti colpi dètlartigheria fi tireranno in Vano , o ve- 
r.ament e faranno danno a huomini vili, come àguaflatori, & al\ 
trifimhi ridondo, che fempre Infogna, che fra dt loro fatto huo- 
mini di conto per dar ordini, e difenderl%,altrmenti non operereh, 
bono . finaìmentèe molto Vtile il feffo alle fortezze per riceuere^ 
ambafciate, foccorf, & viuandteri , perche molto animo piglia, 
chi va per foccorreref apendo che, fuperate le difficulrà del cam- 
pa, f può ritirare à fàluamento nel foffo . Jtta dato che con lun-. 
ghetZ^ di tempo, e con perdita d'hucmim il nimico fftd tmpadro 
nftO del ciglione del foffo jnon per ^ueffo farà perduta Ufortez^a^ 
perche nel medefmo tempo , che il nimico attenderà à leuar via, 
l’cffeft , C?* à riempiere il foffo , ò atterrare la muraglia, potran-^ 
noìijuet di dentro per mfz^ delle fortite , dargltdtuerf impedii, 
menti, come affaltare C artiglieria con fuochi lOuoratt^ & altro , 
€^.in tfueflo mez$$ farcela loro ritirata doue f prepara la batte- 
ria . fané ludo adunque, che le fortezze di piano, ehe hanno il fof 
fò,ftno più difficili 4 effére e^ ugnate. , (juellea:he non t hannoi 

perche mancando cjueidt dentro delle.c* nmodità del foffo foprd 
narrate, ehi vieterà al nimico fùperiortJi gente , e d'artigùerut 
Jtte^j^on-ppffayfàrè contro alla murdglta dmerfè mdcchine, 
pmche eofi molta fdcllità-harà lèuato\ia f e fftfi, e fendo la muré 
glia berla fio della fuaartiglierid . E dato che per carefiia di 
Ugnarne { .che rade Volte aumenti egli non lo potè ft fare, chi im-^ 

•, pedirà 



< 




. i ; A{I9«tàri.. 

fffJiràt c%e^riccmjeét(h il primo p 9 tH* /fgHentemn 

mtttd U fud ùdtterU ;potohnilo Ufndgdbbiondtd dppreffomUd 
forteti V» tiro preptrttonétto ? S coitfdcendo U dut taglnttCtin 
trondTiiiofi U murd^id fcutlu , filetti fdcilmeme i»/rxAi . Il 
chemnft può fére doue fUdfofjot'perche "PoUndo [coprire hanm 
rdglid, e neceffdrio rifmdlzdrli, o dpprtjfdrfi tdnto , chtCìgumo 
fid fottopojlo à ogni mimmd boccd dt fuoco . Onde mi ricordo che 
d Monticchieìlo per U yicimtd delld murdghdii^gnor^ìeffdu^ 
dro uiteflifu per effere dmmdzg^to due Volte , mentre che 
eeud ìd bdtteridL» , 

Qwpefòno lerdgionifchemimuouéuodocrederet che le fon» 
te^g dt pidno, che hdmK il fojfo ,pe»o pià^ difficib dd effere ejfu* 
gndte , che quelle che non^hdnno , Se bene ci fono dlcunidi «»- 
trdrto pdrere , i qudli ddducdno queBi ejimpij cioè-. Che Ceffere 
Bdto ripieno il foffò à Seghetto ^ fu Cdgione delld prefd di quedd 
Citti, e che il medepmo duuenne ^pochi dnmjono neddefpugtui^ 
itone del Hegno di Cipri, e ddltr e fortez^cg, che per breuitÀ pU* 
Jcidno , ^ggiugnendo dncotd che pd pofìbite per vid di zdppd, 
c et oltre induBriofe inuentioni ( dede qudli ZJ. S, è molto copio^ 
fd ) impddronirp del ciglione del foffò, e poi rinndizdndop Seci,o 
dodici brdccid venire dlld dltezgg delle pidzgg di dentro, d* mde le 
Udtevid f offejè, ppuo riempiere ilfoffo con mdnco pjerditddhHe 
mini, che pm dhogpjj^fj^efdtto., Bftguitdndo di>po{gh^ffdl 
, ti con pocd diffcuìtà. ^no le fortezgg dd effere effugtutte, 

,^lle qudli rdgiiid [rrifp onde , che non femplicemente ilfoffo 
èfdto Cdgione delld perditd delle dette fortezgg ; Jìfrf forfè per 
non effere Bdti ifofi di quelle qudlitk fòprddette, le qudh fi pof 
fono dccomoddre dà opni fortezza , à Vero per non efferui Bdto 
dentro forxg, ne difenfori d bdpdnz^ dd re filiere aJldforx^ Brd^ 
§rdif$4rtd del Tura, Equdnto dlrinndlzgrji foprd il ciglione 

del 
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delfàjfQ le dieci, § Jcdici hdccid, fi dice che anco ^utSi di deifef$ 
hàrdnno !d medefimd ccmmoditd deli akar fi fopfd le lor» piaz^ 
^ ; onde ne pgmrd, che quei di fuord hdrdnno à ricmptre 
giore dltezzé di fojjo O" m queflo modo \l rmridlzàrfi [ara loro di 
' pdco gioudmcmo . Et dlt altre ragioni ho fodisfatto ,diue fi e eh- 
mofirato le difficuità , che pojjano efitr date d cfuei di dent* c per 
Id commcditd del fofjo ^ i lettori di ijuei di fuori , lenendo tnnan- 
.zi con l'drtigìtena àr altro : Quefio e guanto mi è fouuenuto di 
dire intorno alld\pprddttta diurna • fefodisfara à V* S. come 
intelligente che e ; penftro di non miefjere appigliato al peggio ,fe 
non ; dice tterà in ejue Haytce il de fiderio ; che ho di fidi sfar e ad 
ogni fuo cenno, come ijuello affettionato feruidore, cheto le fono , 
che nofiro Signor Iddio ftmpreld proceri, 2 ^ Firenze d.ds 

XXIX diCennaio J>^VLXXVl. 
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